



■{•:.. V. - ;. ; 5 ;'. >n «?k, .v \V-r-- ?Vi ' 

i * 1 '* ' * c * * * 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA VE 4 


''V-* ve*:'* 

*fJ- : 1 -\^; vV« - ?> 


1 ".V ’ > 7 ., •V-'J?/. . 

'» > ' t * * 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 

Via IV Notsabrt, 14» . T*l.l <7.121 <3J21 I14M S7J45 
ABBONAMENTI) Un anno . . . L. 9.750 

Un ••mastra • . • • 1.000 

Un Irlmattra • * ‘ » 1.000 

Spedizione in abbona», poetale - Conto corrente poetala 1/29795 

PUBBLICITÀ : per «gai mm 41 Miotti: Cbaawelti! CIMO* k 100 • Sebi mftaMtl 
L. 100 Crome* L 180 Necrologi* L 100 ■ Ùstnitam. Boa et», Legai* L 180 ali 
Ino govermtiT* Pigiatola w Help» lo Rlrelierd SOC. PK8 LA PUBBLICITÀ' IN ITALIA 
(SPI.) Ti* tei P*r1*ant< 9. Bea*. T«t*t. 61.871 68 964 • nt 8aeeare«M li Itali* 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 185 

II di scorso di Fi uggi 

Il discorso pronuncialo lunedi Presidente del Consiglio — che 
sera daH'on. De Gasperi al Con- si creda airuinanesimo tollerante 
siglio nazionale della Democrazia e assimilatone della nostra politi- 
Cristiuna, trova forse il suo coni- ca. Rigidi con noi stessi nella 
merito più significativo in questa disciplina di credenti, facciamo 
breve notizia che si può leggere verso gli altri uno sforzo di corn- 
sul Quotidiano del 2 corr.: « I ri- prensione, generosità di spirito, 
Biiltati (delle elezioni amministra- dilatazione e fraternità sociale ». 
tive) nel comune di Mnrcedusa Politica « tollerante e assimilatri- 
(Catan/aro) sono i seguenti: Con- ce », quella della Democrazia Cri- 
centrazionc di destra voti 289; stiano, politica basato su * uno 
Concentrazione di sinistra voti 208. sforzo di comprensione», sulla 
La concentrazione di destra era ben nota «generosità di spirito» 
composta da appartenenti alla dei clericali, ma non basata sullo 
Democrazia Cristiana e al Movi- libertà, suU'uguaglianza, sulla 
mento Sociale Italiano; In con- giustizia, perchè a ciò osta la 
contrazione di sinistra da conili- < disciplina di credenti », cioè la 
nisli e socialisti ». Concentrazione disciplina vaticana che vincola c 
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GIOVEDÌ’ 4 AGOSTO 1949 


MENTRE BRADLEY ISPEZIONA L'EUROPA OCCIDENTALE 


BASTA CON GII AUMENTI DI TARIFFE 1 

I consumatori e i lavoratori 
si rifiutano di regalare altri mi¬ 
liardi ai trusts elettrici. 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


VIAGGIO NELìLa’U.R. S- S. 


capo di S. M. francese rivela Tra 11 Cremlino 
piani aggressivi contro IMS.S. 


L’organo del Quai d’Orsay ritirato per avere pubblicato le dichia¬ 
razioni del generale Revers - Parigi risponderà domani a Bradley 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Ito è nelle possibilità o’elle forze oc- 1 nei vari quartieri di Parigi chle-1mondiale dei partigiani della pace. 


Un gustoso miscuglio di architetture - Dal 
colossale al minuscolo - La salma di Lenin 


VII 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, agosto. — Che impresa 
visitare il Cremlino.' Io non mi et 
provo neppure a farne una de¬ 
scrizione. Abbiate pazienza letto- 
ri, ho il taccuino pieno di annota- 


far da guida al lettore dentro 
questo immenso scrigno che è il 
Cremlino. Riferisco soltanto la 
mia impressione complessiva; tut¬ 
te queste ricchezze da libro dell# 
fate, che stanno socchiuse entro 
i tre chilometri di muraglia triaii- 
golare, scintillano quasi lugubre. 


ztoni riguardanti le sale, i musei, mente, dònno una luce simile a 


dono ni nostro Paese. 


re che pagherà probabilmente col 


le chiese e la fortezza che lo 
compongono, ma non me la sento; 
e ch t dà poi lo spazio necessario? 


quella dei fuochi fatui nei cimi¬ 
teri. Si prova quasi i il disgusto per 
una opulenza giunta al massimo, 


Dico soltanto che c'è da commi- chiaramente presaga di disastri. 


tiare (una meraviglia dopo l'al¬ 
tra) per ore e ore, per uscire poi 
dalla Porta del Salvatore con .'•» 
gambe scardinate e la testa in 


Il visitatore è preso alla gola dal 
troppo oro; la sua mente cerca un 
termine umano, di là dal fasto di¬ 
sumano, esce dalle mura, va nelle 


(persino In pubblicazione del li- o da quelle che si alleano alla vietica 


cesso ola neUe . .«concentra- Le ^1^^ de Le Monde Pnma'che essa abbia il tempo di w tutti i muri di Parigi: gli or- 6cere le reali intenzioni del popolo 

cesso era stata preparata dalla ziom di destra», cioè nelle con- mobilitare: altro che progetti oifen- ganismi periferici dell’Associazione francese ha dato ordine stasera di 

iJeniocrazia Cristiana); opera del- centrazioni fasciste. A un pranzo offerto dalla Asso- sivi, ed è la massima autorità ini- svolgono da ieri una febbrile atti- proibire ogni manifestazione in 


fensivo ». pace e la liberta, riprodotto 6U mi- preoccupato perchè i suo» « supe- 

Bisogna dunque attaccare l’URSS gliaia di manifesti, è apparso oggi r { or i , americani possano cosi cono- 


fiamm*. Anzitutto il più pusloso catapecchie delta povera gente 


miscuglio di architetture italiane 
e russe, il più gigantesco insieme 


della Mosca zarista, cerca scampo 
nelle isbe desolate, e ai conforta 


comandante della sanguinaria schiera anzi contro di esso. Ecco cons lsterà nell impedire alle forze si è voluto rendere pubbliche le grado i a'mieghi del Governo fran- care la voce popolare. Ma possono 

X Mas e gli assassini di Giovanni perchè, in Italia la lotta per la rU8Se del tem P“ pace di stran- sue dichiarazioni. che governo straniero de- bastare questi mezzi per impedire 

A...,.„,i„i ... i l, ’ * " ’ ,u 1 ,L * ,u pare bruscamente e di regolare con II quotidiaho «Le Monde» ave- ,. * . Q In a un nonoln di dichiarare che esso 

.1 n il 1 u^ qUU } i* ,n r ,'^ Una . e democrazia 51 presenta ancora a Un magistrale «colpo di scopa» le va pubblicato integrale queste di- riella S pnnpia M il P nonolo è deciso a «non fare mai la guer- 

dclla.Repubblica Italiana ha assi- noi, quattro anni dopo la libera- sorti dell'Europa occidentale. E’ ne_ chiarazioni nella sua ultima edizio- ® ... ra contro l’URSS»? 

curato una sorte ancor migliore zionc, lunga e irta di ostacoli. cessarla una copertura che possa ne serale, ma erano appena uscite d * Francia, che ha sottoscritto n GIUSEPPE BOFFA 


di quella che l’addomesticata 
Corte d’Assise di Chieti aveva 
riserlmto, in pieno fascismo, agli 
assassini di Giacomo Matteotti; 
opera della < concentrazione » 
clerico-fascista la stretta e san¬ 
guinosa cooperazione della polizia 
e delle squadre armate degli 
agrari contro i braccianti in scio¬ 
pero, l’onnipotenza dei grandi 
complessi finanziari e industriali 
e le manifestazioni caratteristica¬ 
mente fasciste di corruzione, di 
violenza, d’intolleranza, sempre 
più numerose e gravi, che si re¬ 
gistrano quotidianamente nella 
.vita italiana. Sarebbe ozioso do¬ 
mandarsi ora quale dei due ele¬ 
menti di questa « concentrazione 


w Mttvwii. i v. vuvKit tu uuq vupvi vui u vuc oti mv, ma vi uuv uppviui uuvuv , . . . —, *,nrncI 

FELICE PLATONE Iparalizzarle di colpo. Questo compi- dalle rotative le prime copie del ferv ° re le decisioni del Congresso 


I PARTITI DI MINORANZA IN ALLARME 

Si accentua la polemica 

nella coalizione gover nativa 

Voci di rimpasto * Si riunisce la Direzione del PLl 


menti di questa « concentrazione L’accesa polemica sorta In seno [ungo colloquio avvenuto Ieri mat- 

! Sfitte*. iSSSS’dK: l» « »«w - *«- "£ &’rSS£^i£2r£Z invilii 

, jabhe per avere il sopravveaio. S’Sl^SìS&JSte’SS’tì “ grt£“ * *“ “***• “ ^ Si SeSeràfi “mirìe.m P SfWr.«- SS I 

Benza 1 intervento vigile e com- può ancora parlare di vera e prò- Completano il quadro della gior- ranno domani aera all'Aeroporto di riunioni Cornmlssione P; n t Pr ventn dei rarmresentanti del- ' . 1 

battivo delle masse popolari nello pria crisi, pure è evidente che il nata politica la formazione di un Orly. Questo particolare, che non J 1 "*® 1 *ì ® Tuilni Lombardo P Cor- la Confindustrìa per definire la 

« sviluppo del a situazione, o se vespaio creatosi rivela una situa- „Comitato di intesa» tra le due era alato previsto, è venuto a tur- ^Xm iì loUosegr^ario Pira questione. Per quanto riguarda le 

i lalternarsi di lotte e di compro- zione tutt’altro che idilliaca nella organizzazioni scissionistiche LCGL bare il programma fissato per la " i ran^resentanti della CGIL, e misure che il governo intenderebbe 

: messi fra i vari gruppi delle clas- coabitazione del Viminale. I rap- e FIL, e la notizia che il Conte visita alla Capitale franche dei degU ^usUìali. prendere per fronteggiare la situa- MOSCA — Una visione angget 

: si dominanti, lasci prevedere una Presentanti dei tre partiti di mino- Sforza partirà per Strasburgo il 7 Capi di S. M. americani. Bradley corso della discussione sia zione I.M. Lombardo si è riservato 

’ più intima e organica fusione tra 6an ° *1®*! messi bruscamente agosto per partecipare alla riunio- ® compagni ritenevano qì potersi li- da p ar j e degli industriali che del di convocare una riunione di tecni- di cattedrali e dì fortilizi, le com- 

l’uno e l’altro Con un partito d À fr °nte all eventualità che il «eri- ne del «Consiglio Europeo». L’ac- mitare ai soliti incontri segretis- goV g rno ^ ventilata la possi- oi per approfondire l’esame del binazioni più lambiccate di colori 

• uuu ^ 1 uu imimu cMonaeim/ì tnfoirrnlo* do a P __i_ _ clini a ni cnliti nronvi ann 9 anno» Q . * . . , .. . ... . 


giornale che immediatamente un 
misterioso ordine della Direzione 
faceva arrestare le macchine: le co¬ 
pie incriminate venivano tolte dalla 
circolazione cosi che i parigini tro¬ 
vavano nelle edicole solo una edi¬ 
zione riveduta e corretta o’el gior¬ 
nale, in cui le parole di Revers e- 
ran 0 state sostituite con altre frasi 
del tutto insignificanti. Solo qual¬ 
che copia è sfuggita al controllo 
della Direzione del giornale: cadu¬ 
ta nelle nostre mani ci ha permes¬ 
so di constatare direttamente que¬ 
sto singolare caso di involontaria 
sincerità e di « indipendenza » di 
certa stampa. 

L'arrivo dei generali 


MENTRE SI MINACCIANO R ESTRIZIONI 

Nessuna decisione 

per l a “crisi di ene rgia,, 

La C.G.I.L. ribadisce al Comitato di 
Ministri le richieste del lavoratori 




















Zhh7 ner avere il snnVav venir, ei dellon ' De Gasperi non accenna l'attività politica e ha aperto il pe- para a far 

*ehbe per avere U sopravvento, ad esaurirsL Naturalmente non si r i 0 d o di ferie. ai generali 

senza 1 intervento vigile e cora- pu ò ancora parlare di vera e prò- Completano il quadro della gior- ranno doma 
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MOSCA — Una visione suggestiva deU’Immetua Piazza Rossa 


• C ? n h ® ene_ bilità di ulteriori forti restrizioni problema, 
ici cne prò- ne j consum o che potrebbero prò- _ 

rapidamente vocare an che la chiusura di fab- K rmvn 


possi- oi per approfondire l’esame del binazioni più lambiccate di colori 


40 gradi all 9 ombra a Foggia 
Violenta libecciata a Livorno 


roblema. e di forme. Nella piazza interna realtà sovietica. 

____________ detta delle Cattedrali, si sente che Questo richiamo avviene in mo - 

srrnvnn » nAT . TTFizirtATi UTUl man ° italiana come quella do direi fisico. Si entra all’im- 

SECONDO I a T U degli architetti Fioravante e Al - provviso nella Sala dove avven- 

I ,. .. ~ || rise, ha messo il freno degli or- gono le riunioni del Soviet Su- 

nisnminall N. IL d * ni classici alla ingenua estrosità premo. £' una sala moderna, c o- 

upu russa nelle due chiese deVAssun- slruita una dozzina di anni or *o- 

Unn(iP!UlA Ì 1 ni Minili 2 *o«e e dell’Arcangelo; ma il co- no, sullo spazio di una sala del 

D 11 libi uliu 1 a II! 1IIUII1 I ore orientale spesso riprende il trono e di altre minori. E’ sem- 

- sopravvento. Cupole dorate, tetti ptice, è tutta bianca, ampia si da 

Me Ch*y a Washington. In peri- verdi, facciate dei palazzi impe- accogliere 1500 delegati, gl; scan¬ 
silo la trasmissione dei poteri al- riaI * dove il bianco abbagliante, ni sono disposti come i banchi di 

!’amminist.ne civile in Germania il piallo uovo e il verde marino un’aula scolastica, ai tati le tri- 

— si alternano. Strade, piazze, cor- bune per il corpo diplomatico, per 

WASHINGTON, 3. — L’Ufficio dei tilt immensi. L’Arsenale dove zi la stampa, per il pubblico. Non è 

ensimenti Informa oggi che l dlsoc- allineano i cannoni napoleonici e bella nè brutta, in altro luogo 

apati negl! .**•** poco lontano un gigantesco quàn- si direbbe che è fredda, ma qui 

.ggiunu do5Ì U gennaTo del* fimi inutile mortaio di bronzo, che codesta freddezza, codesta parsi - 
n Dipartimento di Stato ha reso non ha mai sparato un colpo. Sot- ™ onu * risultano proyvidenzialt. 


1 uno e l altro Con un nartito . J - iT « A ,e uei r.uropeu». nac- ..governo è stata ventUata la possi- oi per approionaire i esame aei omazionj piu latnDtccate at colon 

come la Democrazia Cristiana al sUane6 L r T < ? 1 , integrale ‘, del,a t D \ C ; cordo commerciale italo-jugoslavo. sfinì e al soliti pranzi con i gene- g UitA di Seriori forti restrizioni problema. e di forme, mila piazza interna 

come la uemocrazia cristiana al provochi il loro allontanamento dal infine, sarà firmato oggi. rah e gli uomini politici che prò- , consumo ch^ potrebbero prò- _ detta delle Cattedrali, si sente che 

potere, non si può mai escludere governo, senza che i tre partiti stes- Un episodio che vale la pena di gettano di trascinare rapidamente vocare anc he la chiusura di fab- una mano italiana come quella 

il peggio, e sarebbe un errore non si possano praticamente far nulla segnalare sono le dimissioni dal il mondo in una terza guerra mon- uriche e ‘aziende. 1 ** SECONDO 1 P .^.T 1 UFFICIALI dcg , { arr) ° it rtti Fioravante e Al - 

valutare le parole sostanzialmente per impedirlo. gruppo parlamentare della D. C. diale: i parigini invece chiederan- j Bitossi e Pizzorno a . « V1 vise, ha messo il freno degli or¬ 
ricattatorie, rivolte dal Presidente Si levano perciò appelli allunio- dell’agrario Rivera pe r protestano a Bradley un colloquio direi- nome c.GLL. hanno soste- | nKftPPJinillI IlPffll N I dini classici alla ingenua estrosità 

del Consiglio ai suoi collaboratori ne tra P^oR» per resi- contro il presidente del gruppo to. All’appello dei combattenti per nuto la neceS sità di prendere al * . " " u O n * J9 russa nelle due chiese del’Assun- 

degli altri partiti, alla luce delle |, tere - ?*ui nV r d f I u° C1 ^!fJlTò ^ esso » Spataro, che in un tele- la pace e la libertà (la grande or- più prcs to le misure che sono state DnnAPfinn ì zi Iflìlifìlli 2 * 01 ^ c dell’Arcangelo; ma il co- 

acccntnate tendenze totalitarie e ? er 1 Oberali parla dalle colonne granuna inviato al sindaco di Pe- gamzzazion e francese in difesa della d tempo decise dall’Esecutivo MlObrollU I 111 IIIUII1 lor e orientale spesso riprende il 

filo-fasciste che si manifwtano nei d <* «TemP 0 * :Ma^io ^macei, U scara avrebbe usato espressioni ta- pace) i parigini hanno deciso in- confederale e che possono allon- * - sopravvento. Cupole dorate, tetti 

nio iascisie cne si manuestano nei qua i e scrive che «liberali e repub- li da «offendere una parte degli fatti di recarsi numerosi venerdì tana-.» ; g ravi pericoli che incom- Me Cli.v & Washington In neri- verdi facciate dei palazzi impe- 

gruppi dirigenti del partito eie- blicani dovrebbero raccogliersi con abruzzesi per corteggiarne un’al- alle 17 neil’immensa piazza della b 0 no suir1ndust?ia nazionale. JJlo to trasmissione d^i poter?»!- riali dove il bianco abbagliante, 

ncale. Ne i liberali, ne 1 social- i socialisti democratici». «Il mar- tra». Il contrasto, di evidente na-Concordia, dove si trova l’ambascia- v, a r,nrL incidi l’unminiitn» rivii» in Germani» il aiallo uovo e il verde marino 

democratici, nè i repubblicani xismo tuttora rivendicato dai so- tura elettoralistica, tra i due de- ta americana che i generali hanno „ B ^°ssi e ^Puzorno hanno insisti- 1 ammimst.n e civile in Germani* « gmu^uovo^^vera^marir^ 

(storici) si sono mai illusi di poter cialisti democratici — aggiunge lo PUtati d.c., si basa sulla questione scelto come loro provvisorio Quar- to soprattutto perone ai lavo aio WASH iNGTON, 3. — L’Ufficio tìel fili immensi. L’Arsenale dóve si 
influire sensibilmente sull’indiriz- scrittore — non deve spaventare i della designazione del capoluogo tiere Generale. Decine e decine di che subiscono riduzioni dei turni censimenti informa oggi che i «llsoc- allineano i cannoni napoleonici e 
,0 del governo; esd ri sono sem- llb "»’r S&*SSSS2 S'niò'Cri- oelegarioni elette in onesti giorni di lavoro in conseguenze dell. cri. cupa» ."“‘SniolT".'! %<“"• ^ ,inesco qnZn- 

pre inchinati, piuttosto servilmen- vi „ V oce Repubblicana» il - — - - a - = — - raggiunta dopo il gennaio del 1942. inutile mortaio dt bronzo, che 

le, alla volontà del più forte, lo qua i e parla addirittura di regolari m ^ mm mu m m ^ m n D1 P art,mento dl ® tato ha reso *°n ha mai sparato un colpo. Sot- 

hanno seguilo in tutle le «vv’en- «collegamenti» da stabilirsi tra AQ nmrit nlf'nmhm M °J^nT7e«a t/Z.L ZS 

ture e m tutte le cattive azioni, tre gruppi di minoranza, collega- MmMM |J| UUI U■ ■ KJgf M IlJI W IJ ■ KJ5JU■ - tero nelIa f or m» ridotta dal Se- .„ n ‘ “ " 

r 10 ^’ G«peri e no"n Z^l ~ „T ? ^ 'USZ Ì" ’BB; 

poteve avere nessuna plausibile \tlOl&tttCM Itb&CCMOÉO O J ai'*D°p«Mm«n'o <1 ri luto** °““““* coslefiatura che Ut sosieneca. E, 

ragione di metterli in mora, di P? - . _ ' s » ObfUV IIKFwtaBVIlJ m&m wg L’improvviso ritorno di McCioy, nell’interno, gallerie e sale a non 

contestar loro persino un tìmido 7. . alto commissario civile degli S. U. finire. Pareti azzurro intenso, ros- 

fus murmurandi, se non nutrisse c^li oìgani direttivi d? partm --- ìerS^m' "retkzZt 'JSf «t? dìm- *° caldo e darflfo * 1)01 1)010220 di 

il proposito di un altro giro di dell’attuale maggioranza parlamen. Ha plOVUtO D©1 NOI*d Italia - Pioverà BDChO n©l C©IltrO I coltà. nonché con serie divergenze Nicola I a quello del Cremlino 

Vite, di un altro passo sulla via tare esamineranno con cura le di- _ _verificatesi tra McCloy e gli am- cinquecentesco la congiunzione 

del totalitarismo, di un più prò- chiarazioni dell’on. De Gasperi sul bientl militari In Germania. avviene con un fasto sbalorditivo. 

nanciato orientamento a destra Problema della collaborazione al Ieri a Foggia è stata raggiunta la anche a carattere temporalesco. A Venezia 30,4. Genova 31. Pisa 30.2. A i suo aroiro a Wa^ington M^oy La preztos.eà varia dal colos- 
r forse di nlove niù strette II- Governo». D’Aragona ha dichiarato più alt» temperatura di questi ul- Trento e Bolzano ad esempio il Firenze 32,6. Perugia 30.6. Palermo de i . i£n?e «reo* * xl « aI ^muscolo. Di vetrina tn 

Èanro ; o l „roers«t? ^ ri niente al giornalisti che gli organi direi- timi giorni: 40,4 gradi all’ombra. La temporale ei è abbattuto con inu- 31,8. Catania 33,2. Messina 33,4. Sas- Urm'* perohèle Instai- v * trina ’ d \ mob ' le *» ™ b ' 1 * l . oc ' 

Icanzc col superstite e rinascente tivl B del PSLl al limiteranno per ora temperatura è molto elevata in tut- sitata violenza producendo anche sari 29.4. fanoni del «Se» sono rimaste. Egli ch «o no " /« in te ™P° «posar» su 

fascismo. a ee gu| re io sviluppo degli aweni- ta la Puglia. A Bari infatti il ter- gravissimi danni alle colture. ha poi affermato, come informai UTJ a collezione dt putiti dt oro 

Sotto la mutevole professione di menti, poiché non è prevista a im- mometro ha raggiunto la punta di Dalle regioni alpine l'ondata di • • . . r* l.N.S. »: «Le discussioni con lai massiccio grandi come il fondo di 

fedeltà alla democrazia e alla minente scadenza — a causa delie 37,2. precipitazioni 6i sta trasferendo ora 1 DOIICfiri SI ODDOIlSOnO U.RS.S. in conformità degli accordi una botte che lo attraggono mo- 

Costituzione e di devozione ai ferie estive — una riunione della L'aumento della temperatura non sulla Valle Padana e sulle Venezie. . . dt P ar i8i e spe a > nili leggiadri tempestati di pietre 

* superiori interessi della Nazio- Direzione nazionale del PSLI ha colpito soltanto la Puglia e le Si prevede perciò che nella Rior- all OrattO Spezzato parlariIn dcttaglio dMai e P ma” ria • Telila 

ne » circola eesuiticamente in Quanto alla sinistra social-demo- regioni meridionali. Temperature nata dt oggi queste zone siano coi- _ p a _ tl Cremlino, un abito di Cateti- 

ne », uriniti (i«iiniiaiiicinc in __._- __ .kht. «mi» _i*_ -i j._: ji __ _ na 11 (ce ne sano a centinaia da 


al pensiero che c’è stata la rivo¬ 
luzione, che c’è la nuova, umana 


gnazlone del controllo della Germa¬ 
nia occidentale dall’autorità multare 
al Dipartimento di Stato. 

L’improvviso ritorno di McCloy, 
alto commissario civile degli S. U. 
in Germania, a Washington è da met¬ 


to la torre di Ivan la grande 
campana detta la Zarina con il 
suo enorme peso* giace a ter¬ 
ra squarciata dopo essere caduta, 
in seguito ad un incendio, dall'in¬ 
castellatura che la sosteneva. E, 
nell’interno, gallerie e sale a non 
finire. Pareli azzurro intenso, ros¬ 
so caldo e dorato. Dal palazzo di 


mon ia risultano provvidenziali. 
L'occhio si riposa sulle semplici 
modanature, le pareti candide e 
lisce sono come un bicchiere d'ac¬ 
qua fresca dopo tanti rosolii. 

Qualcuno ha detto che il su¬ 
premo consesso sovietico avreb¬ 
be dovuto far suo >1 fasto im¬ 
periale, installarsi in una delle 
sale zariste. Sarebbe stato un er - 


Ha piova to nel Nord Italia - Pioverà anche ne l CentroI SÈStiATS tLSSK di ^ 

----- - _ _ _ A « « m A . . TT«« », 1 ■— --* * —-• * «I rmSm « 7 » 


Ieri a Foggia è stata raggiunta la tanche a carattere temporalesco. A Venezia 30,4. Genova 31. Pisa 30.2. 


blenti militari in Germania. 
ai suo arrivo a Washington McCloy 


avviene con un fasto sbalorditivo. 
La prezios:eà varia dal colot- 


Perueia 30 6 Palermo sl é affretuto a sottolineMe che la aa| e ^ minuscolo. Di vetrina in 

33.2 Messina 33 4 Sas- smob j ,ita rione del « P®* 1 *®i» vetrina, di mobile in mobile l’oc- 

33,2. Messina 33,4. &as- non deve allarmare perchè le instai- . . . _: 


lazioni del «ponte» sono rimaste. Egli ’ 
ha poi affermato, come Informa t 
1 *. I.N.S. »: «Le discussioni con la| 
U.RS.S. in conformità degli accordi 
di Parigi continuano e spero che 
saranno redditizie E’ prematuro 
parlare In dettaglio di tale materia ». 


chio non fa in tempo a posarsi su 
una collezione di piatti di oro 
massiccio grandi come il fondo di 
una botte che lo attraggono mo¬ 
nili leggiadri tempestati di pietre 
preziose. Tutto è prezioso dentro 
il Cremlino, un abito di Cateri¬ 
na lì (ce ne sono a centinaia, da 


Uno dei primi ordini dati da 
Lenin nel ’J7, fu quello di ri¬ 
spettare tutto ciò che apparte¬ 
neva al passato, cioè alla storia. 
La rivoluzione sconvolgeva una 
società per edificarne una nuova, 
non demoliva gli edifici, nè dila¬ 
pidava le ricchezze. L’ordine è 
stato rispettalo in modo esem¬ 
plare. Tutto è stato custodito, pre¬ 
servato con grandissima cura; 
giacché si tratta di una Storia che 


_ Jo _ Il Comitato esecutivo della Fede- la «Alrfenza Pali8fife fT8SIR€SS8 f ar impazzire il più fantasioso’ne- non riguarda solo gli zar e le 
? raaiona italiana dinendenti Alienile 10 N6 . t i arU ^ tea tralel vale unTeia- corti ma il popolo russo che l'ha 


stiarista teatrale) vale una ela¬ 
boratissima coppa d’onice e d’oro, 


apen il sottinteso del dispotismo discorso di ^ Gasperi. almeno a A Pescara il termometro ha rag- gte si trasferiranno anche nelle zo- raiione italiana dipendenti Aziende « stiarista teatrale) vale una eia- 

clericale, dell incontrastato domi- quan t 0 sì assicura in quei circoli, giunto i 36,6; a Bologna i 34,8; a ne dell’Italia Centrale, portandovi di credito di fronte alla unilaterale 8118 rlOCInS WllcTÌ“ boratissima coppa d onice e (Torci 

nio del suo Partito, secondo le piu La svolta preannunciata da De Ga- Firenze i 32,6; a Cagliari i 35,6. quel refrigerio e quel benessere per decisione della Banca Commerciale . reparto carrozze, un cocchio 

recenti e concordi direttive vati- speri, che viene attribuita alla ere- L’aumento sensibile della terope- le campagne che è ovunque viva- italiana di attuar» l’orario di lavoro senteDza riguardante il proces- lavorato come un budino da Je¬ 
anne e americane, che il Sant’Uf- scente influenza dell’Azione Cat- ratina in certe città non significa mente atteso. I metereologhi però. h deliberato di o»i»orsÌ a SL PaUante ’ dU ^f t ^ 1 “L e H^tiLTa lC Zi\ 

fizio ha sottolineato con il noto tolica in seno alla D. C., viene de- però che tutta l’Italia sia stata col- non fanno previsioni cosi lontane. Presidente Spagnuolo. e che è sta- di una splendente arma ® fu^ 

recente decreto dì scomunica finita «una dura lezione inflitta a pita da una ondata di caldo: valga Ed ecco ora le temperature mas- **** decisione ricorrendo, se «cero- ^ trasmessa alla Procura Generale, cui metallo scintillano smeraldi e 

■*.*« Saragat e alle sue prospettive po- l’esempio di Livorno dove il ter- s i me registrate ieri in altre città *»"«>. ull’axìone sindacale d* «ulta verrà tra pochi giorni depositata in rubini 

No. non si può negare che il , iUch K e>; sen)pre ^ nd ^ ^est’ala mometto ha oscillalo tra i 22,8 e 1 Italiane; Torino 32,2. Milano 32.4. la categoria. CanceUena. Ripeto, non ho l’intenzione di 

discorso presidenziale, anche se deJ p s l .!.. tale mossa «non do- 24.*. Altre località «fresche» so- _ _ _ _. _ - —-- 

pronunciato in una stazione di che bloccare definitivamente no: L’Aquila con un massimo di - 

acque purgative, è nn vero e prò- l’assurda idea che ha la destra di 29-5; Campobasso con un massimo m fa _ a • m m __ ■ A. 4- _ — • 

prio manifesto ideologico e poli- collaborare con la D. C. e facilita di 27,6; Napoli con un massimo di ¥T Sfl§ ■ ||#“® 4|S| I I S® ■ W ■ 

fico naturalmente in stile «esui- pertanto il compito u chf pone il 284; Sassari con un massimo di 29.4. W M IR WF H/ M IH U II III H ■ * m > m ■ M M 

fesco di un nuovo regim» totali- Problema dell’unificazione sociali- A Livorno la temperatura è _ 

Erin d nn SLi™/ i nreti dinanzi a tutti gli altri». stata rinfrescata da un furioso ven- -—-- 

“7®* ‘ -i-Ll’’ La gronchi a na «Libertà» inter- to di libeccio die ha cominciate a Anrnra una nella nunioneisi coalia fermare out. Perchè se ilfenore del 30 per cento alle neces-i tuffai più da Corbami dell-, ver es- 


corti ma il popolo russo che l’ha 
vissuta in secoli di sofferenze. La 


nel reparto carrozze, un cocchio stessa cura meticolosa, prerisa è 
lavorato come un budino da le- riafa messa naturalmente nel fac¬ 


ente atteso I metereologhi però lt ** t *° * di 1 ° ar ^ lavoro ^ p aUante redatta dall’estensore sta nuziale, non ha minor valore cogliere e ordinare tutto ciò che 

mfannn^revisioni Tori lontane. ’ *»» de, iberato di opporsi a presidente Spagnuolo. e che è sta- di una splendente armatura sul appartiene alla Storia della Ri- 

Ed ecco ora le temp«ature mas- ** ,e decisione ricorrendo, se neees- ^ trasmessa alla Procura Generale, cui metallo scintillano smeraldi e voluzione. 

me reeistrate ieri in altre città **rio, all’axione sindacale di fatta verrà tra pochi giorni depositata in rubini. . C'è appunto a Mosca, come in 

uf.n^ Tortno w.mS SS te «tenrto. CanecUcnlT^ Rip«c. Ttetenrlow alt™ cita dell'UJIS S.. irraada 

_^___ interessantissimo Museo della Ri- 

1 1 " i asasaassaasa^a^ a. 1 1 ■ ■ — ' voluzione, e c’è non molto lontano 

^ + b • ■ A 4 A • dal Cremlino, il Museo di Lenin, 

Governo e industriali elettrici &3S2 &.= 

— .-i, gema piena di amore. Nessun li- 

Ancora una volta nella riunione, si voglia fermare qui. Perchè se è|/erlore de! 30 per cento alle «*« i? 


iorar»»«. lavoro ^ Padan t e> redatta dall’estensore sta nuziale , non ha minor valore 
srato di opporsi a presidente Spagnuolo. e che è sta- di una splendente armatura sul 
rrendo, se neees- tg trasmessa alla Procura Generale, cui metallo scintillano smeraldi e 
lodatale di fatta verrà tra pochi giorni depositata in rubini. 

Cancelleria. Ripeto, non ho Vintenzione di 

^ ^^ osi^ 

Industriali elettrici 


tario di nn tntnlitarilmn i nreti dinanzi a tutti gli altri». stata rinfrescata da un furioso ven- - ■ - ---- Berna piena di amore. Nessun li- 

A «rilmn ** gronchi a na «Libertà» inter- te di libeccio che ha cominciate a Ancora una toUa MUa riunione si voglia fermare qui. Perchè se è feuore del 30 per cento alle neees- tutta! più da Corbellini dell-, nere*- bro può far comprendere la per- 
naturalmente, di un tota «nsmo preta le parole del Presidente del spirare nelle prime ore di ieri. La Ministero dei rero che una larga opposizione si sitò del consumo, per la deficienza sitò di far ^minare qualche loco- tonalità dt Lenm quanto una vi¬ 
di gesuiti che però non potrebbe, Cons ig lio come una pressione sul- libecciata ha assunte in taluni mo- cne « „ f?!™ ^ » , * * è levata contro la richiesta di porta - di impianti alla cui costruzione gli motore elettrico di meno o vedono sita a questo Museo Una visita 

a lungo andare, continuare a j e minoranze per farle rigar dritto, menti tanta violenza che quasi tut- Lavori Pubblici per affrontare la sì- ^ finalmente le tanfie elettriche industriali privati nella attuale si- rupmi occupato a cercar palliativi? completata da un documentario 
farsi scudo della nativa ipocrisia. Anche un portavoce della Presi- ti i bagnanti hanno dovuto rinun- tuazione dellenergia elettrica nessu- 'ota 24 a quota 32 i anche ve- tuaztone non hanno interesse; le Quest'anno la crisi di energia è cinematografico: vecchi, autentici 
Non è possibile addentrarsi in denza del Consiglio ha tenute a ciare a tuffarsi in mare e chi lo na proposta o decisione concreta è ro che , mentre f lavoratori lottano conaeauenze di auesto deficit vengo- at una ff rariti eccezionale: per la pri- brani che aggiungono alvammira- 
questa sede, in un esame partivo- dare un’interpretazione limitativa ha fatto si è crosto a gravi rischi. , lala presentata dal Governo. per porre la questione nei suoi veri . Ql0 rno aggravate dai criteri 910 91 90110 Tt9e n « c «* lrte T * rtri * 

la reggiate che pure sarebbe in- de R* P arole di De Gasperi rifeTen- Ad esempio due ragazze, dopo es- ; comuniccfo ufficiale si parla termini, l’opposizione dei gruppi in- 1,0 giOTn ° a 3 Brayxte dai criteri rtont neJ c0naum0 «tipo e si pre- di Lenin, la commozione suscito- , 

AffWr^rinn; dot d «le soprattutto ai liberali, e po- sersi gettate in acqua, non riuscì- autìriaii e agrari, consumatori di march* con i quali i gruppi privati ^ « prossimo interno re- ta dalla sua umanità. 

pressante, delie affermazioni dot- nendo l’accento sulla «possibilità vano più a tornare a riva con le *blamente ai m incidenza a enerata e contrari all'aumento, ri- distribuiscono l energia; questo è il strizioni superiori a quelle molto Tutti » cuora*, a qualunque sta- 

trinali e dei richiami storici di e opportunità della collaborazione, proprie forze. Esse stavano per an- r " , nazionale 9 si mane su un piano limitato, corpo- problema fondamentale da a/fron- gravi deJTanno scorso. Le responso- ** *n°da da Piaz¬ 
zi è ricco il discorso, o mettere an ^r P ersistendo un contrasto del- negare e sono state tratte in salvo ntenU e che non può sollecitare scue tare. Wlifò dei trusts per questa situazio- “ della Rivoluzione olla Piazza 

a confronto la retorica degaspc- le diverse ideologie». Sl « avuta nel corso di una drammatica scena u^olto nr^h resistènze nel Governo e tanto meno che cosa fa invece il governo? Pur ne e del governo che ha tenuto loro %'™ : 1 „ 9 ™° d ? 1 ' n *' 

nana con quella mussohniana. il ingomma la sensazione ch« la D. C. d « ^cuni volenteros, ,KtovanL ^Ne! / ^o fauTa ^u^oni di provocare sene preoccuvazioni nei di fronte ad una cnst di energia pau- mano sono enormi. Ma ben maggio- ”^t ono te fito è attendo^ 

mito fascista di Roma imperiale tendesse a calmare le acque, agi- Corso Italia le ondate siisono ri- accenno e — ra,i a uzi M elettri*. rosa come l’attuale si um«ce agli in- ri di fronte al Paese saranno le re- z { ™, tono m -, , * ,-S 00 ^ 

e il mito democristiano di una tatesi forse un po’ più del previsto JSStóffSSS asletn^della questione come ^u^realtà è che il problema dette dustnaìi netto scaricare ogni colpa sponsabUltà dei Ministri democri- trarrei viù ore 

RMS? c e h, TcE’taaw-SrSTt -a Tzttzssw stj sbsìwjts HESEi-HE 

-T Ancheggiato^ della* «era partavi è leggermente scesa «d n termome- queste punto non "ema) dotta generale situazione de* eoo di affrontare le questioni di Vìadimiro Lenin. Viene gente. 


da oggi hanno indicato e chiesto a 


Vìadimiro Lenin. Viene gente, 
ogni giorno, dai più lontani reces¬ 
si delVU.R.SS.; non ti tratta di 
cortei ufficiai. Chiunque capita a 
Mosca, per acquisti, per sbrigare 


' ___ Iln J; Pscciardi * resterebbero nel Le ragioni dei mancato aumento governativa. Agguanuo un voiu con- trusts e cestinata a jauire m par- pane *:a par mimm. e33l a&wano chiara : t consumatori mosca, per acquisii, per songare 

*'°" C ^ d JnlZ n™ goveroo ^ di temperatura sull" regioni del ««rio del Parlamento il docile co- lenza se essa non tiene concepita rendita di posizione di cui godono ^ aecUi a resftf „ e ^ 0ffni ul . vna pratica, sente «1 decere mo- 

nere, ma ce, nel discorso una * L’atteggiamento liberale dovTcb- Nord ri debbono ricercare nel fatto mitato Prezzi. « sapientemente » gui- come lotta contro Io strapotere dei quando invece di sentire parlare di {eriore rtcftt « fa at aumento e i la - rate, sente il desiderio di vedere 
affermatone che va nlcvatafin ^ comunque venir definito oggt. che da molti giorni le zone alpine dato da lyan Matteo Lombardo ha triste, come lotta per normalizzare ^zionatizzartone dei trusts ri«mci ri/lutano nel modo più di là dal cristallo dell’urna il col- 

ri ora perche caratterizza, come ___ rtuntnn» dalla DI- • otielle dell’Atmennlno settentrio. concesso infatti nell'ultimo tvime- finalmente la distribuzione e la prec invece di essere l'osti di fronte al 1 . - -, , 

meglio non si potrebbe, la con- SgltSTdel PL.I ^ nate JJno riro^SJ da un cielo atre ben due aumenti per compie*- Suzione deirenergia. problema di misure rocezionnli per li P«ri*o di scontare con riduzbmi di todi Lenm^strette dotta morta 

cezione politica dell'on. De Ga- t.' probabile’che tutta la aituazio- molte nuvolo» che ha dato luogo ri quindici miliardi annui ai trust» La produzione di energia oggi in coordinamento delia produzione e solario le colpa a gli orrori del ma preservalo per tem pre. 
«»»;• < Chiediamo — ha detto il at politica eia aiata discussa ual in numerosa zone a precipitazioni elettri * Ni sembra eh* il Governo Italia, in periodi di normalità, i tu- della distribuzione sentono parlare governo. LIBUO SIGIARLI li 
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Per il raduno giovanile 
di domenica a Tivoli 



di Roma 


prenotatevi entro oggi 
presso la Federazione 


SPREMUTI Al LAVORATORI DEI MERCATI 


Sessanta milioni annoi 

alla fianca - : cf* Agricoltura 


facchini e pesatori chiedono una coopera¬ 
tiva che soddisfi le loro esigenze previdenziali 


E’ nota l’sgltszlan* che regna In 
questi giorni al Mercati Generali. 
Finora. Infatti, c! sembra non sla 
stata affrontata, con la necessaria 
decisione, la questione della siate* 
inazione del personale, nel quadro 
del riordinamento del Mercati stessi. 

Facchini • pesatori lavorano at¬ 
tualmente nelle peggiori condizioni 
con mezzi Inadatti, sottoposti a du¬ 
ra. animalesca fatica. Facchini fra 
le « stanghe • di un carretto che 
« tirano » e « scalpitano » a guisa di 
muli o somari, pesatori con arnesi 
antidiluviani di misura Ingombran¬ 
ti. pesanti inesatti. 

Lo atesso compenso delle presta¬ 
zioni liquidate immediatamente, for¬ 
mando oggetto, il più delle volte, 
di contrattazione, deprimono moral¬ 
mente 11 lavoratore, dando al suo 
lavoro un carattere servile, contra¬ 
stante con il benché minimo senso 
di dignità umana. 

Affrontare con la ferma volontà di 
risolvere tale situazione è dunque 
compito preminente ed urgente 

A una grande Cooperativa di tut¬ 
ti 1 lavoratori del Mercati Generali 
retribuiti mediante versamento da 
parte degli acquirenti di un « tan¬ 
to « per quintale da aggiungere al¬ 
l'importo delle derrate acquistate 
presso commercianti, commissionari 
e produttori, è augurabile al torni al 
piu presto. 

Il venditore verserà le somme In¬ 
cassate a questo titolo alla Coope¬ 
rativa. la quale prowederà alla ri¬ 
partizione fra 1 lavoratori. Non vi 
saranno ostacoli insormontabili nel¬ 
l’attuazione di tale sistema, solo che 
si rifletta sul fatto che il venditore 
ha oggi — agli effetti della riscos¬ 
sione dell'imposta sull'entrata dovu¬ 
ta dagli acquirenti — l’obbligo di 
compilare buoni di consegna e fat¬ 
ture, obbligo di esazione per conto 
dell'Erario; obbligo infine di versare 
all’Ufficio del Registro le somme cor¬ 
rispondenti all'imposta, il tutto sot¬ 
toposto al controllo dello stesso Uffi¬ 
cio controllo del mercato per la per¬ 
centuale di pertinenza del Comune. 

Tale forma di retribuzione è su- 
ecettiblle di larghi sviluppi. Median¬ 
te trattenute percentuali sull'incas¬ 
so generale della Cooperativa posso¬ 
no accantonarsi somme rilevanti per 
l'attrezzatura di essa (carrelli elet¬ 
trici leggeri e pesanti per il tra¬ 
sporto delle derrate, bilance auto¬ 
matiche. ecc.). e fondi necessari per 
le assicurazioni sociali e previden¬ 
ziali. n Comune, che gestisce I Mer¬ 
cati Generali, non potrà rimanere 
indifferente di fronte a queste ini¬ 
ziative. e dovrà incoraggiare ed as¬ 
sistere in ogni modo 1 lavoratori dei 
Buoi mercati. L'opera che questi 
svolgono è da considerarsi un vero 
e proprio servizio di mercato, e co¬ 
me tale tenuto nel debito conto dal 
Comune. 

L’Amministrazione comunale sotto 
la voce « servizi di mercato » incassa 
dal venditori del Mercati Generali, 
una somma pari all'1.20 •/• dell'Im¬ 
porto totale delle vendite. 

Questa, apparentemente modesta 
percentuale, fa incassare al Comune 
varie centinaia di milioni l'anno. 


Questo danaro serve a finanziare 
alcune iniziative dell'Ufficio Anno¬ 
na (vagoni consorziali, propaganda, 
ecc.). a far funzionare un Ufficio 
controllo ed a « compensare » un 
gestore della cassa del mercato per 
1 servizi di rimessa bancaria. 

Gestore della cassa del mercato è 
la Banca Nazionale dell'AgricoUura, 
la quale percepisce per 1 servizi di 
rimessa circa un terzo di quell’!,20 •/» 
di cui sopra; non si è quindi lon¬ 
tani dal vero nel calcolare per li 
nolo mercato ortofrutticolo in circa 
60 milioni l’anno 11 compenso di ge¬ 
stione della Cassa suddetta. 

Sappiamo che con 11 30 giugno 
scorso si è concluso il contratto 
ventennale che la suddetta banca 
riuscì a strappare alla allora impe¬ 
rante amministrazione fascista. 

li Comune oggi dovrebbe trasfe¬ 
rire al propri servizi di tesoreria un 
compito così semplice di incasso e 
rimessa e utilizzare 1 milioni annui 
disponibili per la costruzione di un 
fondo di previdenza a favore del 
lavoratori del Mercati Generali, in 
riconoscimento dell’importanza del 
loro servizio 

FORTUNATO FONDI 


In relazione all’agitazione dei lavo¬ 
ratori del Mercati Generali e su ri¬ 
chiesta del Sindacato Facchini, oggi 
alle ore 13 una Commissione di la¬ 
voratori guidata dai rappresentante 
del Sindacato, sarà ricevuta dal Pro¬ 
sindaco Andreoll. 


IL QUESTORE AVEVA DETTO Al CITTADINI. . . 



TRAGICOMICA A VILLA STR01ILFRRN 


I “cocchi di mamma„ 
giocavano agli indiani 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

G10YEDI’ 


VI Settore: tcBiMB-ibiU di teli» anioni 

«Ile 20 presso li ari. Torpignattir*. 

Il Settore: **s«nb!ea «(riordinine dei forni¬ 
titi di cellula del la «elione Ostiense il!» 18 
in arde. 

VENERDÌ’ 


IV Setter*: npombìll di miss* dell» «fi. 
»!)« 18,30 alla «et. Trioofale. 


RIUNIONI SINDACALI 


f.I.L.C.E.i.: componenti Comitato direttivo 
oggi or» 20.30 Cimerà del Latoro. 

Vi 


■ ilrt: Gomitato direttivo oggi or» 18.30 In 
tede. 

Abbigli istinto: Gomitata direttilo «sfl* or» 
18,30 illi Omeri del laioto. 


Festival Mondiale della Gioventù 


...in un tuo comunicalo uf/letale deirtt lugtio: t II Questore di Roma, ia occasione deH'esodo dalla città di molte 
famiglie per la villeggiatura estiva, ha disposto che i Commissariali di P. S. intensifichino i loro servizi di vigilanza 
per la tutela del patrimonio dei cittadini, epecie nelle ore notturne. Ciò allo scopo di evitare che i ladri approfittino 
dell’assenza degli inquilini per svaligiare i loro appartamenti lasciali incustoditi. 

E stato inoltre disposto che vengano rafforzati i pattuglioni notturni di P. S. e che il servizio di vigilanza venga 
ugualmente ed efficacemente curato sia nella zona centrale che in qneila periferica della città ». E guarda combina- 
rione, dopo il rtoilro articolo di ieri, ripreso tolto altra forma da altri giornali della tera, i ladri non hanno più 
mangialo nettano. Centura, etnturaf Comunque, tlia allento, il Questore che una notte o l'altra non abbia a capi, 
largii un Incidente limite a quello qui topra raffiguralo. Ai ladri non fa Imprettlone la politica dello tlruizo. ma 
loto un'efficiente poliziaI 


DURANTE I LAVORI DI RIATTIVAZIONE 


Violenta esplosione a Colleferro 
in un pozzo profondo 270 metri 


Fortunatamente solo un ferito fra gli operai - L’incidente provo¬ 
cato dall’accensione di materiale esplosivo lasciato dai tedeschi 


Un grave incidente, che per for¬ 
tuna non h& avuto conseguenze le¬ 
tali, è avvenuto nelle prime ore 
di ieri mattina in località Valle Se- 
gola, nei pressi di Colleferro, nello 
stabilimento della ditta Bombrini- 
Parodi-Delfìno. 

Verso le ore 8,30 numerosi ope¬ 
rai, sotto la guida di alcuni tecnici, 
tentavano con un apparecchio tri¬ 
vellatore di riattivare un pozzo ar¬ 
tesiano, profondo ben - 270 metri, 
ostruitosi in seguito ad una piccola 
frana alla profondità di 45 metri. 

Ad un tratto si udiva un profon¬ 
do boato proveniente dall’interno 
del pozzo; immediatamente dopo 


UH OFFICIALE INVALIDO SCRIVE A D’ONOFRIO 


"La giustizia clericale ricalca 
le orme di quella fascista» 


Un o.d.g. dei Poligrafici - Nuove sottoscrizioni 


Mal come quatta volta, l’opinione per 1 quali Patria e religione, tono 


pubblica al è mobilitata in pieno per 
esprimere 11 auo sdegno per la scan¬ 
dalosa assoluzione del libellisti del- 
l'ABMTR, che degnamente corona le 
assoluzioni di Borghese Mischi. Roat- 
ta. Bottai, Scorza Particolarmente si¬ 
gnificativa e degna di essere pubbli¬ 
cata — fra le centinaia che giornal¬ 
mente al accumulano sul nostri tavoli 
— è la lettera che ha inviato al com¬ 
pagno D'Onofrio U tenente Invalido 
Torquato Vezzanl, abitante a Firenze. I 
In Via Toselll 188. 

«Senatore — dice la lettera — nel 1 
molti anni di vita militare, che que¬ 
sto triste periodo di guerre cl ha 
imposto, ho visto tante vergogne, 
tante speculazioni dal patriottl di 
professione, ala condottieri aia affa¬ 
risti, da vergognarmi di essere Ita¬ 
liano. se questi fossero l'Italia. Ma 
quello che mi fece più ribrezzo fu 
in un tribunale, tanti anni fa. sentire 
un rappres en tante della giustizia In¬ 
veire cont r o un galantuomo, reo di 
non aver venduto la propria coeren¬ 
za. Quello eh* è innominabile, dopo 
tanti lutti, è che la giustizia clerica e 
abbia ricalcato le orme fasciste con¬ 
tro gli uomini che hanno salvato lo 
onore ditello. Fbrse questi relitti del¬ 
ia barbarie non poomono comprendere 
che al possa soffrire senza vendersi 
ed aver fade senza esorcismi- Coloro 


merco di scambio, non possono cre¬ 
dere che vi siano uomini al solo ser¬ 
vizio della propria coscienza-.». 

Anche il Comitato Direttivo delia 
Federazione Poligrafici e cartai ha 
votato un o.d.g. contro la sentenza 
del Tribunale. 

Fra 1 numerosi sottoscrittori per le 
spese processuali, citiamo oggi: 

Offerta di Ìndipendenti a mezzo 
Giuseppe Maraflotl. L. 1000; Toto Ga 
tante. 500; Schlavoni, 100; Marzolani. 
U 100; Martuccl Lorenzo. 200; Lisi 
Vincenzo. 500; Motta Angelo. 100; 
Giuseppe Grosso. 100; Marafiotl Car¬ 
melo, 100; Marafiotl Pasquale. 100; 
Fuana Giuseppe, 50; Sezione Campi¬ 
teli!. 8.805; Glannotti Antonio, 2000; 


una pioggia di detriti di legno e di 
blocchi di tufo veniva proiettata in 
alto; l’esplosione aveva provocato 
un violento spostamento d’aria ed 
il materale che ostruiva la galleria 
veniva scaraventato fuori dal ri¬ 
succhio. 

Gli operai si gettavano imme¬ 
diatamente carponi, nascondendosi 
in avvallamenti del terreno. Uno di 
essi, tale Umberto Crafei, di 43 
anni, mentre tentava di mettersi in 
salvo veniva colpito al mento da 
un frammento di "trave. 

Trasportato all’ospedale è stato 
ricoverato in osservazione. 

I tecnici dello stabilimento riten¬ 
gono che l’esplosione sia stata pro¬ 
dotta dall’accensione di una pigola 
quantità di polvere, in seguito alla 
azione dell’apparecchio trivellatore, 
essendo stata la zona adibita, du¬ 
rante la guerra, a deposito di esplo¬ 
sivi tedeschi. 


I FILM PERICOLOSI 


Fingono di fucilarlo 
e lo feriscono davvero 


Altri die generici feriti 
durante una ripre 


gravi, al (sono verificati he?la giornata 
di Ieri nello stabilimento cinemato¬ 
grafico di Cinecittà, durante le riprese 
del film « IL-àbasÌQ»fll una morta », 
diretto dal regista frignone. 

Il primo è avvenuto alle ore la 
Si girava la scena In cui una spia 
austriaca viene fucilata da un gruppo 
di popolani Insorti (l'azione b del 1848 
- guerra d'indipendenza). Il personag¬ 
gio da fucilare era Impersonato dallo 
attore Vinicio Sofia, dì 43 anni, abi¬ 
tante In via Gregoriana 12- 
La fucilazione, malgrado le più ele¬ 
mentari norme di precauzione avve¬ 
niva alla distanza di due metri. Ai 


Sezione Monti: cellula Africa, 190; segno di cfuoco», dodici fucili vomì 


Ptrctt D Givem Km rutilali hit finir? 


Perchè za 34 generali andati in Razzia, 29 
zi pozero in zalvo, mentre 63.733 giovani zoldati 
e ufficiali inferiori, abbandonati nel pieno della 
mizchia alla fame e alla dizorganìzzazione, peri¬ 
rono nafta zteppa gelata! 


tavano le cariche, che nell'intento di 
ottenere una migliore verosimiglianza, 
non erano completamente a salve. 

Investito in pieno petto. 11 Sofia si 
abbatteva al suolo con un urlo di 
dolore I colpi d’arma da fuoco ave¬ 
vano Infatti procurato delle piccole 
ma dolorose ferite. Trasportato allo 
Ospedale di S. Giovanni. Il Sofia è 
stato dichiarato guaribile In 25 giorni. 

Due generici sono rlmaslt Inoltre 
contusi nella ripresa di una scena di 
battaglia tra gli sbirri austriaci e gli 
Insorti. Si tratta di Alessandro Ama- 
dei. di 45 anni, abitante, in via Giu¬ 
seppe Mentellinl 4. e di Cario Che¬ 
rubini, di 42 anni, abitante in vicolo 
Domlzlo 4. Entrambi ne avranno per 
una diecina di giorni. 


LA GARA DEGLI « AMICI » 


Il secondo settore 

in testa alla classifiea 


Anche domenica teoria, terza giorna¬ 
ta di gara, i gruppi di c Amici de l'Uni¬ 
tà > tono tetti numerosi in lizza, deciti 
ciascuna ad aggiudicarsi il primato. 

Al termine della giornata le posizio¬ 
ni in classifica risultanano essere le te. 
guenti: nei primo settore il gruppo di 
Ponte Parione ti ì agiudicato il primo 
patto lenza ecctttioa fatica, dato che 
in questo settore non tutti i gruppi ti 
sono pienamente mobilitati. Nel secondo 
settore, risulta attualmente e in testa 
il gruppo di Prenestinn (68.5‘ft di au¬ 
mento tul numero fittalo) seguito a ruo¬ 
ta dal gruppo di S. Saba. 

Nel terzo lettore gli Amici del Salaria 
tono balzati di nuovo a) comando della 
ciati fica (18 J '/«) togliendo il primato 
agli amici di Italia, 

Sei quatro iettare Monte Mario i in 
testa col 50 */* di aumento. Sei quinto 
il Gruppo Magliana ti è classificato pri¬ 
mo, mentre nel testo settore gli * Amici » 
di Tiburtino conteroano il primo pollo, 
minacciati però da Pietralata che ime- 
gue a poca distanza. 

Fra i lettori, il secondo mantiene II 
primato in classifica teguiio da pieino 
dal tetto settore. 


Una decina di ragazzi francesi mettono in subbu¬ 
glio la polizia, distandola dalla caccia ai ladri 


Una brillante operazione, degna dii 
figurare negli annali della polizia ln- 
temazlonaie, è stata portata felice¬ 
mente a compimento la scorsa notte 
dalla polizia romana. Al momento di 
andare in macchina, il Questore non 
ha ancora espresso li tuo vivo com¬ 
piacimento per ia riuscita dell’opera¬ 
zione, che forse • nessuna indagine 
umana avrebbe mal potuto risolvere ». 

Verso le 22 della scorsa notte, una 
comitiva di buontemponi che rincasa¬ 
va, nel passare dinanzi alla Villa 
Strohlfern, udiva delle grida laceran¬ 
ti levarsi dall’Interno delta villa stes¬ 
sa. Allarmati e Incuriositi, 1 più au¬ 
daci della comitiva al arrampicava¬ 
no sul muro di cinta e potevano cosi 
vedere uno decina di individui, vesti¬ 
ti nelle fogge più strane e ricoperti 
di foltissime chiome Inseguire un po¬ 
veraccio, che urlava disperatamente 
parole lncomprensibill. Pazzi, assassl 
ni, pervertiti, chi mal saranno? 

La comitiva provvedeva allora a te¬ 
lefonare al Commissariato Flaminio, 
il cut funzionario di turno mobilitava 
In un battibaleno questura centra¬ 
le, carabinieri e commissariati limi¬ 
trofi. Ben presto una colonna di agen¬ 
ti m assetto di guerra giungeva sul 
posto; poco distante erano state la¬ 
sciate' le macchine a fari spenti ma 
col motore acceso al minimo. Frat¬ 
tanto, urla sempre più laceranti si 
levavano dall’altra parte del muro. 

Gli agenti accerchiavano allora con 
somma prudenza tutta la villa e, ad 
un segnale convenuto, mitra alla ma-j 
no, diedero la scalata al recinto e st 
trovarono di fronte proprio ad una 
decina di.. indiani. O, per essere più 
precisi, di fronte ad una decina di 
boy-scout francesi, che parati In ve¬ 
stimenti leggermente più buffi di 
quelli che indossano normalmente, 
giocavano agli Indiani e tentavano di 
scotennare * l’uomo bianco » — un lo¬ 
ro collega — che fuggiva a gambe e 
voce levate. 

Agenti e boy-scout si sono guardati 
imbarazzati per un bel po'; poi 11 fun¬ 
zionarlo che comandava la spedizione 
ha farfugliato un « bonsolr » e se ne 
è andato. 

1 giornaletti per 1 ragazzi avrebbero 
terminato il racconto sottolineando 
che il canto delle cicale si spandeva 
monotono nella notte silente. Ma, In 
quel momento, nella notte silente del¬ 
l'altro ieri, si spandeva indisturbato 
11 « zig-zag » dei grimaldelli del la¬ 
dri al lavoro. - 


ringraziato tutti t lavoratori di Ostia 
ptr la prova di attaccamento all'organtz- 
zazton» sindacale e al suoi dirigenti, da 
essi data in occasione del suo arresto. 


L'argentino Ferrara alla Roma 


Il giocatore della nazionale argentina, 
Ferraro. centrattacco e mezz'ala, ha fir- 
noto ieri un contratto che lo lega alla 
Società calcistica italiana t A. S. Roma ». 

Ieri ia Lazio ha provato due giovani 
elementi toscani, presentati da Odoacre 
Pardlui, che anni addietro fece parte 
con molto successo, della squadra lazia¬ 
le. Si tratta di un mediano, Docchl, e di 
un portiere. Luccioli, ambedue diciot¬ 
tenni, che nella prova a cui sono stati 
sottoposti hanno confermato di essere In 
possesso di doti più che promettenti; 
specialmente 11 portiere ha destato la piu 
favorevole Impressione. 


E’ nata llaria Ciatiini 


Il Comitato prov. del « II Festival 
Mondiale della Gioventù » che si 
terrà a Budapest avverte tutti 1 dele¬ 
gati e gli Iscritti di versara nella 
giornata di oggi II saldo della quota 
di partecipazione, le fotografie ed I 
passaporti. 

Inoltre U Comitato Informa che In 
seguito a sorteggio è risultata vin¬ 
cente la coccarda del 10 luglio nu¬ 
mero 18.928. II possessore della coc¬ 
carda è pregato di darne comuni¬ 
cazione al piu presto alla Federazione 
Giovanile Comunista, piazza S. An¬ 
drea della Valle n. 3 


La famiglia de « l'Unità > »i accresce 
di giorno in giorno. Irri à naia llaria 
Cialtini, figlia del noti"' informatore 
politico Alberto e della sua compagna 
Ioana. 

A tutti i nostri affettuosi auguri. 


PICCOLA 

CRONACA 


I telefonici romani 
pronti a scioperare 


OLI “ARDITI DI MIEVILLE,, VOLEVANO RIMEMBRARE 


Coi visi gonfi di schiaffoni 

hanno ripassalo li storia romana 


Migliaia Gl cittadini Danna Impedita on camlzin 


Teatri • Cinema - Radio 


TEATRI 

me tu « 

eie SI. 15; . OrnimiM . — fCATTM 

Natan: b» fri*. «bri» brilli, «re 21.15: 
« Il pi»ili» A Meri Dopi ». 


tare Al Wall Street — Balogia: ràteserà tetra 


Gli 


He vegl ie 


V AHI ETÀ* 

: la stragi ài Altea e rit, fa»fili» 
fi: Ita trita «erte e ite. - U 
turile e tir. — «19X881: 

I «estri • ri». P*n»k*!* —- 
H frisili* « ri». — 
i MUl» e 


Oricene - Citelli*: Asie» « carpe - Cl*4i*: 
Cea Anna Anseatica — fola il Itene: Ima 
'indomabile, eeee. ri». — Ciliegi: La ria 
Arile «teli* — Celerei: R» irriso — Cri- 
ttolle: Tann » ]« sirroe — Delle ««Aere: 
La lt|iee lei «elusiti — Selle Fresisele. 
Mosca ti ricardo — Delle Vìttsrie: » flore al e 
Dina: Imitm «al parifica — Deria: 


ri». 


CINEMA 


n: 1 pitel i Aell'e*» — Afta: Aia 

— A mil a: le fi luti — late 


COnstes 

«datori: U *tn ta mille «erri — àrem «ri 
tiri: T e sta i — Ama ladra: Alta Mole — 
Ffms: Ars i t i * *1 tirile 
La moglie Ari se m i 
fMl: Maestri • tari 4'onmete — Am* Fle- 
•hUm: tati» * tame* — Am* Prima 
«era: 1* **mw «eli* legga — Ama fiottar* 
U rigali «ri rieplri — Ama l tpgriita 
Mamme li rieerAs — Ama Selle: n imi 
Arila Star* Meli — Ama Tàmia: L’teria 
Arile rime — Ina* Ttafra ha; Fort Arti 
— Amala: Semata mari* — tatari*: Ar¬ 
arle — Altra: Il culi» fi Frittitela — 
A flit*: Rapatali* — Affari Iti: Il aegat «ri 
ca pri ne — lag— li : Mele lairiri — 
ma: Tortala gi nln — A liali : n domi»* 


leateeeeew eeaeeee aaaiaeee» 


Osservatorio 


Un agenzia mnnmncim che nm un 
cane è «adata « ricevere « Mite 
America > alt aere perle di Londra. Mal 
fl pepai» teglie* Ita dimostralo tante 
maturità carne te qnetl'occasione. 
Adamo s t a remo a modero teea faranno 
t notiri Imztraeearpa. 


eactie: Degan periate — Copi rii. 
pi* talli Copriica: » orge* del (V 


r pronto U zCmtgwrmzle 
del pepli* 9 m. 2 . fatte le 
Sezioni che volessero premu¬ 
tosi, passato ed pia presta 
ia Federazione, presso la 
Com miin z mt Stampa e 
Fropagaaia. 


Pai «strisi: H procreae — Farle»: fi Verri fi 
ner e — Finteria: I pagliacci — Flou: 
Seoo i» rtomise — Qtinnì*: Gii fi Fio¬ 
ri* 1949 — flirtiftla: % Eeeoo» ri glery • 
(17.15. 19.15. 21.45) — Borie: Seria calma 

— Di: La ariti ta mille cerài — tilt»: 
Toma e le rime — Disili: Via col site 

Demi: L'mferrabile spetti — Datai: Tir 
e le «ime — Salaria: Mole iafraate — 
Sete Va Veri»: TiUe mi «ma — Salai* Di¬ 
fteriti: gli* litri* — Sartia: Rigane periata 

— Sfliim: Gii fi Francia 19f9 — Storila: 
Ita le ring rii» _ Saperti* orni: La apia lei 
Uscieri — Trilli: I* caitdlizi taraci — 
Vili Aprila: La ria Arile «telle — Tortai*: 
Qs—Ae 1* rigaia a lan i tri * — Vinaria Barn 
_ a: Gì a*U* a Iraahaj — Dal Tamil* 
fiali»tei* citi Tu» lupe. 

BOTZISMI MJLL-: Chetali», Sria Datati». 
Eogailiee, Dia, Altieri. (Wm. Jeetedlt. Ita- 
Ite. Malta*. Friitma Margherita. Stolte», 
TiVrrtteo ITI, Tirai. Ter Sapienza. Ombrie. 
Fisa rate. Capital. Palano. Migliano, Olimpia. 
Atei te. 5*lese Margherita, Mnaeai. Terme Ai 
(temila (1* Terni. 


Amarti A la mia liuti — Mi: Fi te ta 

scrii — tirili—: Tito retata - Film** 
vagatami» - Cange: U «e p e Ari caprin i — 
Cuetrier: La ^aila eroica — Tonami Am 
Karroie* — Fiamma: Dim nwf» la Uterti — 
nomini : Dille a S. Aitile - Tifate fi fra- 
ri: GII mi pii belli - lalloria: Ragazza perla 
te - 6. Ciia: Ararle - Belli: Al fi «opra fi 
egei «capette • Imperiale: Il t«gue lei «apricele 

— bine: Delia» serie — Iris: Gatta ri tn* 

— Mania!: Titti teameom Sesia— — 
Asm: Alta Ittale — Mal « ratafià * : sala A 
L'itaggte; «ala B: Maritar? lì Inai — l*- 
•mrmtra: C»pitia Bleol — Dosadat: La angli* 
riera — Moia: Balera mirtei* — Brìi: 9Um- 


plafi 11 Dolra 194819 — ©fieri***: Lo spar¬ 
viere 41 Lealra — Palaia: Dm tragici* — 


Nell'anniversario non aspiriamo 
quale e di che coaa. Ieri 1 fascisti 
di Mi «vili e volevano per forza In¬ 
scenare un comizio al Colosseo. B 
comizio non era stato autorizzato 
dalla polizia, ma ciononpsrtanto i 
fascisti, 1 quali essendo gelosi cu¬ 
stodi del testamento dell'appeso per 
I piedi di piazzale Loreto (< Ricor¬ 
dati di vivere pericolosamente ») 
amano autodefinirai « arditi », hanno 
voluto far* 1* grande carica e for¬ 
zare il blocco. Non tanto della po¬ 
lizia, ma quanto di alcune centi¬ 
naia di cittadini, che, avendo letto 
1 manifesti annunciami il comizio, 
volevano applaudire anch’essL 

E. ad un certo momento, I citta¬ 
dini hanno potuto applaudire i fa¬ 
scisti: battendo le mani sul visi ar¬ 
dimentosi, che per puro caso anco¬ 
ra attaccati al resto del corpo, usci¬ 
vano tronfi dalla sede del covo di 
corso Vittorio. 

Due di quel visi hanno dovuto ri¬ 
correre alle eure del sanitari di 
8. Spirito. L’on. Mleville, veramente 
leonino (ammesso che i leoni siano 
pallidi e tremino dalla * fifa ») ave¬ 
va proposto ad un funzionario di 
P. S. che I suol camerati potessero 
raggiungere non sappiamo quale mo¬ 
numento per depositarvi una coro¬ 
na. R funzionarlo pare che abbia 
detto di al*. Inspiegabilmente, però. 
1 fascisti, che erano in origine una 
decina, sono diventati parecchie cen¬ 
tinaia; B funzionarlo ha allora « sga¬ 
rriate) « che II corteo era costituito 
In maggioranza da antifascisti e, 
suonata una simbolica tromba, per 
eviterà II peggio, ha fatto n vuoto. 

Frattanto al Colosseo, altri scami¬ 
ciati aspettavano n ducetto. MS n 
ducetto non arrivava. Impegnato co¬ 
m’era a corso Vittorio; e, siccome 
anche 11 stava per succedere qual¬ 
che eoe creila, i fasciateli! si sono 
riuniti in gruppetti e sono andati a 
ripassarsi la storia romana negli 
scavi del Colosseo. 


gara sportive, tra cui una corsa efetf- 
itica « Coppa della Pace » che verrà 
disputata sul percorso Roma - Tivoli, 
una corsa podistica « Fiaccola della 
Pace» (ogni atleta infatti correrà re¬ 
cando in mano una torcia) e una serie 
di incontri di pugilato per dilettanti. 
Sono inoltre in programma attrazioni 
varie e giochi popolari; albero della 
cuccagna, corsa nei socchi, gioco della 
pignatta. 

F prevista infine una visita a Villa 
d ’Este. 


Domani alle 19,39 riunione del 
Comitato Esecutivo della Federa- 
mone comunista. Seguente o.d.g.: 
1) Mese della Stampa comunista; 2) 
Te sser amento sindacale; S) Varie. 


VI programma 

del raduno a Tivoli 


RADIO 

Kre ROSSA — «e» 8.AB: Marie* leggera 

— 11: Mi'.eta licitata — 12,25: Milo* leg¬ 
gera — 14,90: f%lineari aliali — 17: 
Mriefie * rumasi — 17.90: (temi — 18: 
(tei Ari temge aariate — 18.99: Sterile 
Già» Catte — 18,5®: Ramaio ri le ggiate: 
« In tjr» «HO. trilli — 19,48: Miira 
atete ic* — 21,93: C as eari a fi marie* «rifi¬ 
atici — 21,55: Sri or*turi» Arila morte fi 
Aalte fioritali! — 22.06: Untata Dina — 
22.40: Mo«ic« la camera: aopraae Eater Orali; 
guaiola (iterai* Fararette. 

RETTE AmiUU — Ora 19.98: Orctaatra (Vira 

— 17: Fer I lutai: l raccolti lei grill* 
garbate — 18: (teooti — 18.90: Maricta i* 
abiura — 20.20: NriiiitrU «irtite — 20.SS: 
Orckitra Fraga* — 21.10; • Il tasca 4! Lek », 
ti atti fi /. M. Darri*. 


Mancano tre giorni soltanto alla 
nuora grande manifestazione giova¬ 
nile. che ai scolperà a Tino» dome 
nfea pròstima, e fn tutte le sezioni si 
lavora attivamente per assicurare la 
più ampia partecipazione di giovani 
a questa nuora festa della gioventù. 

Dalle prime notizie giunte fn Fede¬ 
razione, si prevede che la partecipa¬ 
zione alla gita sarà di gran lunga 
superiore m quella prevenficafd Ri- 
Chiamati dal programma di cui più 
sotto diamo dettagliate notizie e dalla 


Accanto a queste manifestazioni che 
verranno organizzate dai giovani co¬ 
munisti di Tivoli, le sezioni giovanili 
romane, hanno pensato di preparare 
cori, complessi di fisarmoniche, ed al¬ 
tre interessanti manifestazioni, che 
completeranno il già attraente prò- 
grammo. 


Ia’ettecatfvo federale 
al rlunfaee domani 


In relazione con la vasta agitazio¬ 
ne nazionale Intrapreaa da tutta la 
categoria, 1 lavoratori telefonici di 
Roma (compresi numerosi rappre¬ 
sentanti del Lazio) si sono ieri riu¬ 
niti al « Virgilio» P«r esaminare gli 
sviluppi della situazione. Erano Pre¬ 
senti anche 1 dirigenti della FIDAT. 

Nel corso dell’affollatlsslm* riu¬ 
nione hanno parlato il vicesegreta¬ 
rio del telefonici Tesser, Cucchi, del 
Comitato centrale, Glsmondi delle 
Commissioni Interne della TETI a 
Genghlni del Sindacato regionale. 

A conclusione deirimportante as¬ 
semblea 1 lavoratori, dopo aver plaa- 
dito al Btnso di responsabilità di¬ 
mostrato dal dirigenti della FIDAT, 
hanno rinnovato ad essi la più am¬ 
pia fiducia, riaffermando la loro vo¬ 
lontà di passare, «a occorre, anche 
alla sospensione totale del lavoro 
con la conseguente Interruzione dal 
servizio telefonico urbano e Interur¬ 
bano. 


Il comizio di Ostia 
per gli abusi polizieschi 


OGGI, GIOVEDÌ 4 AGOSTO: S. Dorami™ li 
Gmmin — 11 «ole «ì leti alle 5.11 e tramonta 
alle 19.46. Durata del giorno ore 14.35 — Nel 
liR9 ebollitone dei pririlegi in Francia. — 
Nel 1848 Darlo Alberto consegna a 'cadimento 
Milano agli aoririari. — Nel 1849 morte di 
Anita Garibaldi — Nel 1914 liberonone dì Ol¬ 
trarno a Finte. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: maschi 53. 
femmine 61: nati morti 5. Morti: masrht 16. 
leomine 12. Matrimoni 70. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO • Temperatura 
mìnima e maxima di ieri: 24.5-29.4. Per oggi 
è prerislo tempo buono con qualche annurola- 
raenb e temperatura in leggera diminuiione. 

FILM VISIBILI - • Barriere inrisibili * olla 
Fenice: « Il processo • al Delle Vittorie e *1 
Palestrica; • Gli ami più belli > al Gapitol e 
Fontan di Treri: • Sirena » al Fiimma: • Ba¬ 
lera mortale • all'Odeon; . Sesta colonna » al 
P.eale. 

CONFERENZA - Stasera alle 20.30 il prof. Ma¬ 
nacorda illustrerà alla Sei. Monte Mario li 
voiurae di Lenin: * Sulla religione ». 

VERSAMENTO - Il compagno Parmigiani ta 
Tersalo alla Camera del Lavoro 7.600 lira pei 
l'Ospedale S. Camillo e 2.600 lire per la Cel¬ 
lula femminile comunista del S. Camillo. 
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AMICI 

OEU'UHITA 
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AMICI DE ((L’UNITA’» 



runa* 


le bandierma de € l'Unità * 


Al grand* 

CICLO MOTO RADUNO 
do • L’UNITA’ » 


intti con la lianÉrina 


Alle FESTE POPOLARI 
de > L’UNITA’ » 


'olii non la bandierina 


La bandierina dà diritte ai 
Miteni» di numerosi premi. 


MOTO «G1LERA 125» 
MOTORINI "CUCCIOLO” ECC 


Affrettatevi a richiederle 
presso le Sezioni 
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| OGGI « prima » ai Cinema SPLENDORE e QUIRINALE I 


| cfl gito tlì (Jzìnitciti 19H9 | 


L’unico film completo della grande Impresa spor¬ 
tiva di Fausto Coppi, Gino Berteli, Fiorenzo Magni 
e della squadra Italiana* 


Produzione C. I. A. C. -E 


niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiii' 


Ieri aero. In piazza Anco Marzio, ad 
Ostia, si è tenuto l'annunciato comizio 
Indetto dall» locale sezione dell* C.dX. 

Hanno parlato al numerosissimi con¬ 
venuti Il compegno Claudio Cianca, se¬ 
gretario del Sindacato edili, ed il com¬ 
pagno Capuani, segretario della Sezione 
camerale di Ostia. 

CUnca, dopo aver denunciato come an¬ 
che nel corso del recente sciopero deell 
edili la polizia, ormai palesemente schie¬ 
rata dalla parte del padroni, il aia com¬ 
portata in maniera veramente faziosa e 
provocatoria, ho fatto rilevare come con 
l’ingiustlfteato arresto del compagno Ca¬ 
puani si mirasse a stroncare li compat¬ 
to sciopero degli edili di Ostia. Se la 
manovra non e riuscita —- h* detto Cian¬ 
ca — e il compagno Capuani è stato 
rimesso in libertà, ciò si deve unicamen¬ 
te al deciso Intervento del lavoratori 
prontamente sorti » difesa delle libertà 
sindacali. 

Il compagno Capuani, a sua volt», ha 


I Segretari dei Sindacati Edili, 
Metallurgici, Ferrotranvieri, Fer¬ 
rovieri, Telecomunicazioni, Det¬ 
tile!, Comunali, Alimentazione, 
Statali, Parastatali, Bancari, Poli¬ 
grafici. Postelegrafonici, Spettaco¬ 
lo, questa mattina olle 19 convo¬ 
cazione urgente presso I* Caaner* 
del Lavoro. 


MORTO FRA ATROCI DOLOR / 


Un bambino di un anno 
ingerisce arido muriatico 


Un altro bimbo beve varecchlna 


presenza del compagno I>Onofrio fn 
" compmtml 


molta sezioni anche i compagni adulti, 
insieme a tutti i giovani ed alle ra¬ 
gazze st sono gii prenotati. 

Dopo la ingiusta sentenze con la 
quale fi Tribunale di Roma ha votato 
colpire U compagno D'Onofrio, < co¬ 
munisti romani, giovani ed anziani 
vogliono approfittare della giornata di 
Tivoli per testimoniare di nasetto il 
toro affetto e la loro solidarietà al 
dirigente della classe lavoratrice ro¬ 
mana. 

fi p rogr am ma comprende num erane 


B C»»i fata Anni** praviadal* Arila 
Cetra*!* fi Viltà fisiatri* I mute A 
FtAamim aatat* ili* ara 19,19. 


Verso le 10 di ieri, il bambino 
Antonio Prospero di appena un 
anno, abitante alla borgata Pri- 
nntvalle lotto 25. approfittando di 
un attimo di dissantenzione della 
sorella, intenta a lavare la vasca 
da bagno con dell'acido muriati¬ 
co, a'impossessava del fiasco con¬ 
tenente Il potente veleno. 

Recatosi poi in cucina, il pic¬ 
colo portava il fiasco alle labbra 
e ingeriva un lungo sorso. Colto 
immediatamente da violenti dolori 
viscerali, il piccino veniva traspor¬ 
tato a bordo di un'auto privata *1 
l'ospedale di Santo Spirito. 

Malgrado le pronte cure dei sa 
ni tari, u Prospero è deceduto al¬ 
cuna ore dopo il ricovero fra atro 
cl ' sofferenze. 

Un'altra sciagura rimile, di cui è 
stato protagonista sempre un bam¬ 
bino è avvenuta nel pomeriggio in 
un appartamento in via Veto. Alle 
ore 14, infatti, il bambino di 4 anni 
Massimo Tagli ingeriva .della va¬ 
rechina. < 

Trasportato all'oapadai* Saa Gto 


vanni vi è stalo trattenuto in os¬ 
servazione. Le sue condizioni sono 
gravi. 


Perde MA e due i piedi 
setto ir tran a S. Giovami 


L'p* grave sciagura, di c«i è rimasto 
vittima no giovane operaio è arrenata 
nelle prime ore di ieri mattisa oei piaz¬ 
zale di Sa* Giovanni. Verso le ore 7.45, 
infatti, il meccanico Gian Paolo Qninzia- 
di 21 anni, abitante in via dei Castani, 
mentre tentar* di salire sn di tra vet¬ 
tura dell* Stefer dalla parte dell’inter¬ 
binario. scivolar* ed andava a finire tot 
to la ruota centrale del convoglio, fal¬ 
dato da Giovanni Menicucci 


Ai gridi di spavento dei presenti, il 
Menicucci bloccava prontamente il trai 
Il giovane veniva quindi estratto da 
•otto le mote * trasportato a bordo di 
nna macchina di passaggio all'ospedale 
di San Giovanni, ore i «unitari gli ri 
scontravano lo spappolamento di ambe¬ 
due i piedi. 

Da una pronta inchiesta condotta 
dall* polizia e dalla direzione deU'ttien 
da, vie** escimi ogni responsabilità del 

p«ramate viaggiali* della vettura. 



VIA APPIA NUOVA 42-44 - VIA OSTIENSE 27 
Talafono 760.669 Tolafono 580.262 


RIMANENZE PER FINE STAGIONE 

Pantaloni . . a L. 1.900 
Vestiti . . . a ,, 6.500 
Giacche estive a „ 4.900 


PREZZI RIBASSATI 
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LANERIA - DRAPPERIA - SETERIA - C0T0NERIA 

Sartorim ii proferirne 


Consta* ~ 


Vis Appi* Nuova 42-44 
Vis Ostlansa 27 
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PELLICCE MAGNIFICHE 
25.000 - 40.000 - 60.000 

MODELLI DI SOGNO ! ! ! 
PAGAMENTI IJ ME^I SEX''A ANTICIPO 
MANICOTTI - COLLI - STOLE - CAPPE 

5,000 - 10.000 - 20.000 

M A P I L 

Casa deir Astrakan Persiano • Masso 
VIA CAMPO MARZIO. 89 - Primo pino 
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UN LORI E LIBRO DI ANNA SEGHERS 


“LA RIVOLTA 

DEI PESCATORI,, 


" L‘Agnese va a morire „ rivela una 
promettente scrittrice, Renata Vigono 


La Seghers, a vederla la prima 


volta, al Congresso della Pace di 
Parigi, per esempio, dove l’ho vi¬ 
sta io, non si direbbe la donna 
che è; si mostra come una don¬ 
netta grigia e secca, dall’aria ino 
desta. Poi ci s’accorge di quanta 
energìa c’è nella sua persona, e 
quuntn intelligenza nel suo viso; 
c si capisce che è proprio lei, 
delle scrittrici tedesche viventi 
certn In maggiore, e una delle 
personalità eminenti del Partito 
Comunista tedesco. 

E* nata a Magonza, in Rennnia, 
nel 1900; fin du giovane ha mili¬ 
tato nel Partito. Il nazismo fece 
bruciare sulle piazze i suoi libri: 
credo unche questo, che ora vede 
la luce in Italia (Anna Seghers: 
Lu ricolta (lei pescatori di Santa 
Barbara, traduzione di Anna Po¬ 
vero, Einaudi, pp. 124, L. 400). 
La Seghers riparò prima in Fran¬ 
cia, poi in Messico. Fu là che 
scrisse il suo romanzo più noto, 
« La settima croce > che è stato 
pubblicato anche in traduzione 
italiana, edito da Mondadori, e du 
cui in America hanno fatto un 
film. 

Questa « Rivolta dei pescatori 
di Santa Barbara » è un magnifi¬ 
co racconto lirico e insieme denso 
di fotti, tessuto dalla prima pa¬ 
gina all’ultima in un ininterrotto 
fluire d'immagini nate come dal 
medesimo momento d’ispirazione, 
e tenuto su da una bravura di 
costruzione che non mostra mai 
i giunti. Non credo sia però un 
racconto di «facile lettura»: è 
scritto nel modo allusivo e im¬ 
pressionistico caro a una genera¬ 
zione di nnrrotori tedeschi (Wie- 
ehert, per fare un esempio, ni 
lettore italiano); ma la atten¬ 
zione che richiede la lettura è 
generosamente ricompensata; le 
figure della < Ricolta > son di 
quelle che restano nella memoria. 

E’ la storia d’uno dei primi 
scioperi (nel secolo scorso, cre¬ 
diamo) di pescatori poveri del 
Marc del Nord. L'assunto sociale 
tien vivo il racconto da capo a 
fondo, ma non è mai dichiarato 
in termini oratori o semplice- 
mente politici: ogni sfumatura di 
contenuto trova l’immagine natu¬ 
rale per esprimersi con l’evidenza 
della rappresentazione poetica. 

Lo scenario del racconto è una 
-.marina buia e nebulosa. Santa 
Barbara è un villaggio di pesca¬ 
tori poverissimi, senz’ancora una 
coscienza precisa, ma in cui 
l’estrema miseria matura uno spi¬ 
rito di rivolta contro gli arma¬ 
tori, destinato a temprarsi pur¬ 
troppo a furia di sconfitte. Ma lo 
scontento spontaneo non basta: 
chi rende possibile lo sciopero a 
Santa Barbara è l’elemento co¬ 
sciente e volontario, è l'uomo-ri- 
voluzionario. fluii, un agitatore 
braccato dalla polizia della costa, 
uno che conosce la necessità della 
lotta e sa dirigerla; finché c’è lui 
i pescatori non mollano. 

Intorno a Hull s’agitano i pae¬ 
sani di Santa Barbara: Kedennek, 
che dall'esigua elementarità dei 
suoi pensieri di uomo stremato 
dalla fame, arriva alla decisione 
assoluta di lotta, al sacrifìcio del¬ 
la vita; sua moglie, che non osa 
contraddire ma non capisce il 
perchè di tonto sacrificio, ed è 
sempre pronta a contentarsi del 
poco; il crumiro Bruyk, che come 
tutti i crumiri spera in una eva¬ 
sione individuale dal suo destino; 
la prostituta Maria, che in mezzo 
a loro è come un avvizzito sim¬ 
bolo di vita e conserva nel vizio 
una scontrosa vanità di bambina. 
Ma il personaggio più bello di 
tutti è Andrea, il giovanotto sem¬ 
plice ed estroso che per impedire 
alla nave crumiro di partire la 
fa affondare al largo, e vive poi 
nascosto nella scogliera, finché 
torna al paese e vien preso e fu¬ 
cilato. Andrea è un personaggio 
tutto risolto in sensazioni fisiche 
e accenni di pensieri: nelle sue 
cure quasi materne per i bambi¬ 
ni di Kedennek, nei suoi amori 
con Maria, nelle sue fughe dispe¬ 
rate e felici: è un meraviglioso 
simbolo di libertà. 


come per l'altro, l’uutrice è 


Un altro romanzo scritto da 
una donna esce contemporanea¬ 
mente — italiano, questo — e 


una compagna: Renata Vigono 
( L’Agnese ca a morire, Einaudi, 
pp. 257, !.. &00). Qui è donna pure 
d protagonista, ed è un perso¬ 
naggio storicamente, umanamente 
molto interessante: Agnese, una 
contadina corpulenta e non più 
giovane, di pensieri limitati e len¬ 
ti, che diventa una cosciente eroi¬ 
na della guerra partigiana. 

I tedeschi le hanno portato via 
il marito e glie l’han fatto morire; 
e l'Agnese trova coraggio e deci 
sione per aiutare i partigiani, con 
piccole mansioni dapprima, fin 
chè tutta un trutti», arriva ad 
uccidere un tedesco. Allora segue 
i partigiani alla macchia, passa 
per tutte le peripezie della guer¬ 
riglia, armata del suo solido buon 
senso, d’unn ruvida aria materna 
e d’una intelligenza per le cose 
più grandi di lei che a poco a 
poco le matura. Le vengono affi¬ 
dati compiti sempre più rischiosi 
e di responsnbilitù; e Agnese ar¬ 
ranca da un paese all'altro, tra 
tedeschi e rastrellamenti e bom¬ 
bardamenti, issata sulla sua vec¬ 
chia bicicletta, c il cuore e le for¬ 
ze sembrano mancarle, ma sem¬ 
pre lei resiste, finché una raffica 
tedesca rabbatterò durante uua 
missione. 

Renata Viganò è stata partigia¬ 
na nelle Valli di Comacchio e il 
libro è un buon documento, quasi 
un diario, della Resistenza in 
quelle particolarissime zone di la¬ 
gune e canneti. Non so fino a che 
punto possiamo definirlo < roman¬ 
zo»; ce il personaggio d’Agnese 
che fa da centro alla vicenda, 
)crò manca ciò che domina nel 
ibro della Seghers, quel gioco di 
rapporti sotterranei che lega tutti 
gli elementi della narrazione in 
un tutto necessario. Ma lo stile 
della Viganò è limpido e preciso; 
oggi, forse come non mai, per me¬ 
rito di due generazioni di scrit¬ 
tori. gli italiani hanno a disposi¬ 
zione, per raccontare, un linguag¬ 
gio secco e pulito, senza fronzoli 
e leziosaggini, coinè inglesi e 
francesi avevano già dal secolo 
scorso. 

In conclusione, tra tanti libri 
ispirati alla guerra partigiana, 
una cronaca-romanzo, insieme 
esauriente come documento, let¬ 
terariamente decorosa, e udatta a 
una diffusione di massa, mauca- 
va; VAgnese oa a morire ci sem¬ 
bra risponda a questa esigenza. 

ITALO CALVINO 


Hilleottoeentoqnaraiitotto 


di ALESSANDRO PETO FI 


Oh. millcottocentoquarantotto. 
stella mattutina dei popolil 
Venuta è Ealba, desta è la terra, 
fugge la notte davanti all'aurora. 

Con volto vermiglio 
è giunta quest'alba; 

e i cupi raggi di quel volto vermiglio 
di triste luce il mondo illuminano. 

Sangue, collera, vergogna i questo rossore 
agli occhi dei popoli destati. 


Abbiamo vergogna della nostra schiavitù, 
tiranni, su voi la collera nostra 
s'avventa e come preghiera del mattino 
offriamo a Dio il sangue nostro. 

Durante il sonno, 

vigliaccamente. 

ci dilaniarono i cuori 


per sopprimerci. 

Ma altro sangue è rimasto ai popoli* 
altro sangue che grida al cielo. 


Il mare è fermo nel tuo stupore, 
il mare è fermo e lo terra si muore, 
s’impennano aridi j cavalloni 
s'ìnnaltano grandi le barricate. 

Trema la galera, 


e lo sua vela, 

sudicia di fango, strappala, 
ricorda il cuore del timoniere 
che folle ormai se ne sta solo 
rivestito di lacera porpora. 

Tutto il mondo i battaglia. 

Tanti gli uomini, i soldati, le armi. 

Ch e c'è tra i miei piedi? 

Corone, catene spezzate. 

Alle fiamme! 

Non ancora, • 

rinchiudiamole nei sotterranei, 
ma il nostre nome sta su di lor • 
o coloro che un giorno nasceranno 
non sapranno che noi fummo schiavi. 

Grundi tempi! La profezia 
della Sacra Scrittura s’è avverata: 
an gregge, un ovile, 

una religione nuova è nel mondo: LIBERTÀ V 
Chi altra ne professa espierà atrocemente. 

1 5«mfi antichi, 
son tutti caduti. 

Con le pietre delie statue atterrate, 
costruiremo una chiesa gloriosa 
avrà a volta f azzurro dei cieli , 
sarà il sole la sua lampada votiva. 


AL FESTIVAL DI MARIANSKE LAZNE 


I film italiani ritirati 


per una faziosa decisione d.c. 


L/n provvedimento gravemente lesivo per il nostro cinema - (Jn o. d. g, di 
protesta approvato al testivai - 'trionfale successo di ** Incontro sull*Elba ,, 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


II 


MARIANSKE LAZNE, Agosto. — 
delegazione ufficiale ilellTt.ilia 
presso il IV Festival Internaziona¬ 
le Cecaslovacco del Cinema, ha ie¬ 
ri comunicato alla Direzione della 
Mostra di aver ricevuto disposizio¬ 
ni dai Governo di Roma per il ri¬ 
tiro immediato dei film italiani dal¬ 
la competizione. Egli stesso è subi¬ 
ti ripartito da Marianske Lame 
per rientrare In sede. 

Il ritiro dell'Italia da questo Fe¬ 
stival, in corso dì svolgimento (e 
dopo che già un film, « Senza pie¬ 
tà », era stato rappresentato), vie¬ 
ne motivato come protesta per la 
mancata partecipazione de la Ceco¬ 
slovacchia al prossimo Festival di 
Venezia. 

Non verranno quindi presentati 
a Marianske Laznc i nostri film de¬ 
mocratici « La terra trema » di Vi¬ 
sconti, « Ladri di biciclette » di De 
Sica e il documentarlo «Nettezza 


VIAGGIO IPsJ BULGARIA 


visti: iimmtiiii.it in 


Una grande città moderna dov’era il deserto - Cinquemila giovani co¬ 
struttori inneggiano a Togliatti - Preti ortodossi tra i brigatisti volontari 


in 


DIMITROVGRAD. luglio. — Irt 
marcia verso Dimitrovgrad, la cit¬ 
tà nuova che i giovani bulgari 
stanno costruendo nel nome di 
Giorgio Dimltrov. Da Sofia verso il 
confine turco, dalla capitate verso 
i villaggi contadini della Bulgaria 
del sud. Piccoli villaggi arretrati, 
■ in una campagna fino a pochi an¬ 
ni fa coltivata con immensa fatica 
e scarsi risultati. Proprietà di un 
ettaro, mezzo ettaro, un quarto di 
ettaro di terra e contadini senza 
terra, possessori di un bue, di tre 
montoni, di un cavallo: uomini 
che lavorano a giornata loro e le 
loro bestie Case costruite con f 
mattoni attaccati l’uno atl’altro 
con poca calce screpolata, case di 
legno, povere case di uomini che 
vivono come i braccianti della Ba¬ 
silicata. • ' : 


Dna città. Ploidtv, l’antica Filip- 
popoli. Una città sulla Maritza. il 
grande e placido fiume che bagna 
la terra di Bulgaria, tutta verde e 
dominata da cinque colli e dalle 
punte dei minareti c/ie bucano il 
cielo. Dna città con la sua grande 
strada principale, | suoi negozi e 
molti tra gh uomini e le donne 
che camminano per le strade sono 
cestiti come i turchi. 

Poi campagna, terra di stenti, 
piccoli villaggi, stagni verdi fre¬ 
quentati dalle cicogne. Questa era 
la Bulgaria che la borghesia ha 
consegnate alla rivoluzione del 8 
Settembre: gli uomini di fatica 
camminavano per queste strade a 
testa bassa, schiacciati dalla fatica 
dietro ai carri di buoi carichi di 
fieno. 

Estensione di terra deserta a per¬ 
dita d’occhio: do una parte la ca¬ 
tena dei Bodopi e dall’altra i Balca- 


ini 


Thomas Mano a Weimar 


u 


Il popolo tedesco deve lottare unito per tenere alta la 
bandiera della pace,, afferma il grande scrittore tedesco 



Thomas Mann nel periodo in cui 
l*MÌè la Germania, agli Inizi 
del nazismo 


BERLINO. 3 — Il grande scrit¬ 
tore tedesco Thomas Mann, ve¬ 
nuto dagli Stati Uniti per il bi¬ 
centenario della nascita di Goe¬ 
the che ricorre quest'anno, è 
giunto a Weimar il 1. agosto. 
Espulso dagli hitleriani della sua 
terra nativa, Thomas Mann ot¬ 
tenne Ja cittadinanza degli Stati 
Uniti dopo la sua emigrazione, ma 
egli dice che unica «uà lingua ero 
e resta quella tedesca. 

Nel corso dì una solenne ce¬ 
rimonia svoltasi il 1. agosto nel¬ 
la città di Weimar, Thomas Mann 
ha ricevuto un diploma che gU 
conferisce la cittadinanza onora¬ 
ria della città di Weimar ed il 
premio nazionale Goethe. Erano 
presenti numerosi rappresentanti 
della popolazione, membri del 
Consiglio del popolo tedesco, rap¬ 
presentanti del governo territo¬ 
riale e del Municipio di Weimar. 

Nel corso di una conferenza 
stampa concessa nella serata del 
1. agosto «1 corrispondenti dei 
giornali tedeschi, Thomas Mann 
ha notato che gli era accaduto 
* molto di rado, o addirittura per 
nulla affatto, di ricevere una ac¬ 
coglienza cosi cordiale », Thomas 
Mann ha dichiarato che l’ammon¬ 
tare del premio Goethe da lui 
ricevuto a Weimar sarebbe stato 
da lui donato per il restauro di 
un monumento della cultura te¬ 
desca — l'edificio della chiesa 


pastorale di Jena (Turingia). Il 
denaro del premio ricevuto a 
Francoforte sul Meno lo ha già 
donato per aiutare gli scrittori 
tedeschi della Germania occiden¬ 
tale. Gli scrittori della Germania 
orientale, egli ha detto, vivono e 
lavorano in condizioni tali da 
non aver bisogno di alcun aiuto. 

« Il popolo tedesco deve lotta¬ 
re unito per tenere alta la ban¬ 
diera della pace », ha detto Tho¬ 
mas Mann. 

Nel corso di una intervista 
concessa al corrispondente 'del 
giornale Neues Deutxchland, Tho¬ 
mas Mann ha dichiarato-. • Pen¬ 
so che non sia assolutamente ne¬ 
cessario che la differenza tra i 
sistemi sociali dell'URSS e degli 
Stati Uniti debba costituire un 
ostacolo ad una pacifica coope¬ 
razione. Ritengo anzi che la pos¬ 
sibilità di una reciproca compren¬ 
sione tra questi Paesi non sia as¬ 
solutamente da escludere ». 

Alla fine dell’intervista Tho¬ 
mas Mann ha dichiarato che per 
eliminare il pericolo di una nuo¬ 
va guerra il popolo tedesco deve 
rammentare la sua dolorosa espe¬ 
rienza e lottare onestamente per 
la pace. 

« Per gli scrittori, per gli ar¬ 
tisti e per tutti gli intellettuali 
tedeschi non esiste compito più 
onorevole di quello di sostenere 
la pace», ha affermato l'illustre 
scrittore. 


ni, un mondo poterò, arretrato, 
genie misero. infelice.. A’on c’era 
nulla da fair qui? Terre da lascia¬ 
re dese'te per sempre? Vtllaggi da 
abbandonare al loro destino? 

Una città nuova, una grande cit¬ 
tà moderna, uni città con le sue 
fabbriche, le sue piazze, le sue mi¬ 
niere. le sue case, j e sue scuole: 
una grande citta moderna per gli 
uomini del sud della Bulgaria sta 
nascendo 


Le prime ciminiere 


Vedemmo il fumo delle sue pri¬ 
me ciminiere e c• sembrò che fos¬ 
sero fuochi di nstoppie, paglia bru¬ 
ciata dai pa&tar, erano fabbriche. 

Su un grande spiazzale erano 
riuniti cinquemila giovani in pan¬ 
taloncini corti. Studenti di inge¬ 
gneria. di medicina, di filosofia, di 
belle lettere, studenti e studentes¬ 
se di tutte le facoltà: i costruttori 
di Dimitraigrad prestavano il giu¬ 
ramento di fedeltà a Dimitrov in¬ 
nalzando verso il cielo le loro ban¬ 
diere. Cinquemila giovani che a 
turno danno due mesi di lavoro 
per costruire la grande città nella 
zona più arretrat - della Bulgaria. 
Eravamo giornalisti italiani e fran¬ 
cesi: fummo accolti al grido di Vi¬ 
va Togliatti. Viva Ihorez, al can¬ 
to di « Bandura Rossa » e della 
« Marsigliese * Cinquemila ragazzi 
e ragazze tra i lì ed i 2.1 anni; 
belle facce chiaic. forti, muscoli 
induriti dal sole. Vecchia Bulgaria 
arretrata ed infelice? Uria vena di 
forza e di entusiasmo è uscita dal 
9 Settembre: i ragazzi del Partito 
di £Mmiirou cambiano il rollo del 
loro paese. 

Scese la sera e t cinquemila gio¬ 
vani, divisi per facoltà e per grup- i 
pi di lavoro, it armaiono cantando 
verso le loro baracche: le prime 
luci di Dimiiivvgrad si acresero in 
tutta la vallala spicchtandosi sulle 
acque tremolanti della Marilza. Su 
di una baracca vedemmo accanto 
ad una bandiera rossa la bandiera | 
nazionale jugoslava, giovani stu¬ 
denti comunisti sfuggili alla poli¬ 
zia di Tito costruiscono Dimitrov- 
grad insieme ai toro fratelli bulgari. 

Il mattino fummo svegliati al 
levar del sole da : canto dei briga¬ 
tisti: ci affacciammo alle finestre e 
vedemmo raga\zi c ragazze guida¬ 
ti da ingegneri e da tecnici che 
scavavano le fondamenta di nuove 
case. 

Ci *u mostrate il piano regola¬ 
tore di Dim itici greti. E' una cit¬ 
tà che viene costruita secondo i 
più aggiornati criteri dell’urbani- 
shea moderna- rase circondate di 
verde, grandi piazze, grandi e '-o 
modi edifici, giardini per i ragaz¬ 
zi. luoghi di ncreauone e di sport, 
biblioteche e piscine: un mondo 
nuora per t filici abitatori di Dl- 
mttrorgrad. grandi 20 chilometri 
quadrati. 

Preti. Già. preti che verniciano 
le case della città che si sta co¬ 
struendo. che scavano le fonda- 
menta di case nuove, preti ortodos¬ 
si in pantaloncini corti che lavo¬ 


rano insieme a> brigatisti e che la 
sera, con loro, cantano sulle nrc 
della Marilza z.‘ ritmo delle fisar¬ 
moniche. Gioia ni picti robusti che 
sono stati accanto al popolo m ar¬ 
mi durante la lotta insurrezionale 
e che accanto al pcjiolo son rima¬ 
sti nella costruzione di una Bul¬ 
garia nuota. Brigatisti volontari 
come gli altri, come t migliori por¬ 
tano sul jietta te medaglie di eroi 
del lavoro. E sono amati, rispettati, 
sono uomini liberi, che liberamen¬ 
te esercitano le funzioni del loro 
culto. 

Visitiamo le miniere di lignite: 
uscendo dai pozzi pii operai vedo¬ 
no le loro case in costruzione, le 
loro belle case moderne concepite 
con l'esigenza fondamentale dello 
s;xizio. (iella luce, dell'aria, le più 
belle case, di tutto la Bulgaria. Le 
costruiscono i loro figli studenti 
convenuti da tutte le parti del pae¬ 
se per fondare Uimitravgrad. Tra 
vecchi operai e giovani studenti 
nasce una fraternità quasi mcom- 
prensibilc per noi. 

Dall’alto di una di queste case 
Ci fu mostrato in qual punto il 
corso della Montzu sarà devialo 
perchè la citta si sviluppi nel mo¬ 
do più razionale 

Tra quattro anni questa città sarà 
finita. I ragazzini figli del Socia¬ 
lismo gluocherarino nei suoi giar¬ 
dini. »’f , i «u'tj ncrr-hi- dalle «•••; 
faboriche usciranno gli strumenti 
di lavoro eh: daranno modificare 
il tolto di tutta la terra intorno. 

ALBERTO JACOVIELLO 
(Continua) 


urbana » di Michelangelo Antonioni- 

La notizia del ritiro dei film ita¬ 
liani, voluta dal Governo (che m 
questa occasione si è manifestato 
piu reazionai io che mai), è scop¬ 
piata a Marianske Lazne come un 
fulmine a ciel sereno. Non solo qui 
vi era molta attesa per .. La terra 
trema » e « Ladri di biciclette ». da 
parte dt tutte le delegazioni e del 
pubblico, ma gli organizzatori ei 
hanno detti che con il ritiro del- 
l'Italia, al Festival viene a manca¬ 
re un apporto artistico e democra¬ 
tico di prim'ordine. 

La notizia del ritiro governativo 
è stata letta alla conferenza stam¬ 
pa di ieri dal prof. Brousil, presi¬ 
dente della giurin. Subito dopo un 
rappresentante dei critici democra¬ 
tici e progressivi italiani, ha letto 
una dichiarazione collettiva che in 
nome dell'arto cinematografica tia- 
z.onale, dei lavoratori e dei tecni¬ 
ci del cinema italiano, protestava 
contro l'operato del Governo, dava 
un panorama della tragica situa¬ 
zione economica e culturale del no¬ 
stro cinema, spiegava i me ntii e 
gli scopi della lotta degli elementi 
progressisti, mobilitati assieme a 
larghi strati delle masse popolari 
per la difesa dei film italiani di 
avanguardia, del film sovietico e 
del film dei Paesi di democrazia 
popolare 

La relazione dei critici italiani è 
stata seguita con estremo interesse 
e<l è stata coronata dai fragorosi 
applausi e da una calorosissima di- 
mos;razìone di solidarietà e di sim¬ 
patia da parte di tutte le delega¬ 
zioni verso il cinema italiano 

La serata precedente che aveva 
visto svolgersi la proiezione di «In¬ 
contro sull'Elba.. sarà ricordata a 
lungo non solo come una delle più 
importanti della manifestazione, 
ma delle più indicative per tutto_il 
mondo sul piano ideologico, artisti¬ 
co e umano. 

Siano ringraziati anzitutto gli or¬ 
ganizzatori. i quali hanno opportu¬ 
namente abbinato la proiezione del 
film sovietico <■ Incontro sull'Elba ... 
a quella del film americano ..Ter¬ 
ra natia» rispondendo così al pro¬ 
blema più grave e delicato del mo¬ 
mento: qual'è oggi la giusta solu¬ 
zione dei rapporti tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica, che i reazionari 
americani tentato di inasprire sem¬ 
pre più? Il primo film pone la que¬ 
stione, istradando il dilemma 
« Guerra o pacesull’unica via 
possibile di composizione pacifica, 
P secondo è un documento della 
vero vita americana, dei sentimenti 
e delle lotte della parte migliore 
di quel popolo. 

Grigori Alexandrov, il grande re¬ 
gista sovietico, parlando prima del¬ 
la visione de! suo ultimo film, ha 
detto che .. Incontro sull’Elba « non 
rappresenta una polemica diretto 
con film Hollywoodiani tipo « Si¬ 
pario di ferro », che non hanno il 
minimo valore d’arte, di cultura, di 
pensiero e di verità. m a un contri¬ 
buto alla battaglia mondiale per la 
pace. Tuttavia la sua opera, proiet¬ 
tata nei paesi marshallizzati, costi¬ 
tuirebbe, con la sua sola presenza, 
una risposta forte e concreta alle 
menzogne sistematiche propagate 
degli agenti di Wall Street attra¬ 
verso la stampa e lo Radio, e so¬ 
pratutto. attraverso il cinema. 

Il film comincia con 1’incontro 
e la fraternizzazione dei soldati 
americani e sovietici ad attendarsi 
americani e sovietici ed Altenstadt 


sull'Elba: un’esplosione d’entusia¬ 
smo, di fiducia nei destini dell'uma¬ 
nità, mentre avviene, tragico e 
grottesco, il crollo dello bestialità 
nazista. Nel campo americano i pa¬ 
reri sono divisi: c'è un generale 
che ritiene questa fratermzzazione 
un pericolo per il capitalismo mon¬ 
diale, e c'è un giovane e onesto 
maggiore dell’esercito che sincera¬ 
mente diventa amico del maggiore 
della zona sovietica, comprendendo 
poco per volta che ì dirigenti degli 
Stati Uniti rinnegano sempre più. 
mese per mese, anno per anno, gli 
acconti di Postdam e l'opera d. av¬ 
vicinamento ad Unione Sovie ica 
intrapiesa da Roosevelt e dai buoni 
democratici americani. 

La scena conclusiva del film è 
il commiato dei due ufficiali amici. 
L’americano è stato degradato e do¬ 
vrà rispondere, rii fronte alla fami¬ 
gerata eommisMime d'inclucsta por 
le attività cos.dette antiamericane, 
qcI suo comportamento leale e aper¬ 
to verso ì russi. Il so\ litico, ora 
promosso colonnello, augura ch’os¬ 
si non abbiano a incontrarsi di nuo¬ 
vo come nemici in un triste doma¬ 
ni, dopo d'essersi voluti bene corno 
alleati, come amici, come fratelli, 
nella lotte, comune contro i) fa¬ 
se usino. 

americana, e il caso di coscienza di 
piaudito a lungo, da un pubblico 
entusiasta. Abbiamo visto Alexan¬ 
drov quasi travolto, assieme alia 
[delegazione sovietica, da geme 
commossa che gli manifestava tut¬ 
ta la sua s.mpaua e riconoscenza 
con grida di •• bravo, bravo!... che 
perfino noi abbiamo decifrato. 

Molti americani erano presenti 
nella sala Pan) Strami, il regista 
di .. Terra natia .» che sarebbe stato 
proiettato di lì a poco, si diresse 
verso Alexandrov con gli occhi lu¬ 
cidi di commozione (ha un viso du¬ 
ro e rugoso, Strand. che sembra ta¬ 
gliato nel legno), stringendogli la 
mano con forza e ripetutamente, e 
dicendogli; .. Vi ringrazio per il 
vostro film ». E Alevandrov, che 
nel pomeriggio aveva già visionato 
«Terra natia.., gli rispose subito; 
.. Sono jo che vi ringrazio per il 
vostro... 

Dirò prossimamente di «Native 
Land », di come in questo film, per 
’a prima volta dopo tanti anni, noi 
abbiamo avuto l'impressione di 
conoscere l’Ameriea, di veder e al 
cinema come sono fatti i nos ri fra¬ 
telli di laggiù i quali, ve rassicuro, 
sono uomini cerne noi e voi. e non 
fantocci di professione, lustri, ine¬ 
spressivi e tirati a pomice 

UGO CASIRAGHI 



Le prime 
a Roma 


fardelli 


Lamberto Gardelll, direttore del¬ 
l’Opera dt Stoccolma, ha svolto Jerl 
sera con composta e sicura efficacia 
un programma veramente Interes¬ 
sante e poco conformista Iniziando 
con gli intensi « Tre preludi per 
l’Edipo Re » di Pizzettl e conclu¬ 
dendo con la • Prima Sinfonia » di 
Sibelius. Nella direzione di questi 
brani, come pure nell'Ouverture « Ro¬ 
meo e Giulietta » di Claikcwski a 
nell'accademica « Ballata e passa¬ 
caglia • di Atterberg. egli ha saputo 
dimostrare una sicura e seria pre¬ 
parazione che testimonia a sufficien¬ 
za le sue istintive e controllate doti 
musicali. 

Concerto serio quindi e da anno¬ 
verarsi tra I meno pretensiosi, ma 
anche tra i meno ingannevoli di 
tutti quelli di questa estiva stagione. 
Pubblico abbastanza numeroso **d 
attento, applausi più che meritati. 

ZAFRED 


lo Nono raMNRNMillO 


CECOSLOVACCHIA — Vivo snreeMO ha ottenuto ni Festival di 
Marianske Lazne il film francese « Le point da joar », del qanfe pre¬ 
sentiamo an fotogramma. Il film. Ispirato alla vitn e alle lotte dei 
minatori, è an documento del miglior cinema realistico * 


Dopo tanti film • made in U.S.A, ». 
eccone uno fabbricato In Italia, ma 
certo non a vantaggio della cinema¬ 
tografia nazionale. Sembra tnfatti. 
per gli autori di questo film, che la 
nostra cinematografia si sia ferma*» 
almeno dieci anni fa. ai tempi dello 
idiozie ad ogni costo che trovavano 
loro unica giustificazione nel clima 
stesso della cultura del regime; che 
il nostro cinema non abbia scoperto 
la sua vera strada e che 1 suoi nu¬ 
merosi risultati positivi risultino in¬ 
vece insignificanti al ricordo del 
• telefoni bianchi ». 

Un uomo uccide per denaro, ma 
dell’omicidio e del furto viene accù- 
sato un altro che — vedi caso — 
gli assomiglia in maniera impres¬ 
sionante. Dopo le abilissime inda¬ 
gini di un brillante commissario 
(«la giustizia non può che trionfa¬ 
re »). il vero autore del crimine 
viene scoperto e. mentre la sua 
amante parte per una • tournée » in 
Spagna, ucciso. 

Vice 
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Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell'oro 


(SMOKE BELLEW) 


Grand 


romanzo d 1 


JACK LONDON 


— Ma certo. Va subito da Sla- 
vovic, per prima cosa, domattina. 
Dica pure a Wild Water che noi 
due siamo in società in questa 
faccenda. 

Dopo cinque minuti. Fumo fu 
ancora svegliato. 

— Di’, Fumo. O Fumo! • 

— Eh? 

— Non un cent meno di dieci 
l’uno, vero? * 

— Certo, certo, — e fi rituffò 
nel sonno. 

Nella seguente mattinata. Fu¬ 
mo incontrò ancora Lucilie Ar- 
ral al banco delle merci secche. 

— A gonfie vele, — le assicu¬ 
rò giubilando. — Wild Water ha 
parlato a Slavovic. Voleva uova a 
tutti i costi. E a quest’ora, Slavo- 
vie gli avrà detto chi tiene il 
cantuccio. 

Gli occhi di Lucilie mandarono 
faville di gioia. 


— Vado subito a colazione, e 
quando saprò che non ci sono 
più uova, manderò lamenti che 
scioglieranno i sassi. E saprete 
che il cuore di Wid Water è tut- 
t’altro che di sasso. Vi comprerà 
il cantuccio anche gli dovesse co¬ 
stare una delie sue miniere. Lo 
conosco. State alto col prezzo. 
Non un cent sotto i dieci dollari, 
mi raccomando. Non ve la per¬ 
donerei. 

A mezzodì, nella baracca. Bas¬ 
sotto portò in tavola una scodel¬ 
la di fagioli, una di caffè, una pa¬ 
della di biscotti acidi, una lat¬ 
tina di burro, una di latte con¬ 
densato, un piatto fumante di 
cervo e prosciutto, e uno di pe¬ 
sche cotte, e gridò: 

— Pronti, si mangiai Mg dà 
un'occhiata a Sally, prima. 

Fumo mise da parte i finimenti 
che stava cucendo, aprì la por¬ 


ta e vide Sally che con Gioia fu¬ 
gava energicamente i diversi cani 
della baracca accanto. Ma vide 
anche altro, qualcosa che gli fe¬ 
ce richiudere prontamente la por¬ 
ta e correre alla stufa. Rimise 
sul fuoco la padella che aveva 
servito a cuocere il cervo e il 
prosciutto, e vi gettò un genero¬ 
so pezzo dì burro, poi un uovo. 
Bassotto, vedendolo allungar la 
mano per prendere un altro uovo, 
corse a trattenerlo. 

— Ehi! che fai? 

— Uova al tegame, — e rup¬ 
pe un altro uovo sulla padella, 
respingendo la mano di Età ssotto. 

— Ma tu impazzisci? 

Fumo ruppe un terzo uovo, e 
destramente respinse il godo con 
un colpo di punta a dita tese. 

— Sono già trenta dollari I 
Pensa! 

— Vado fino a sessanta, — e 
ruppe il quarto. — Levati dai 
piedi, Basotto. Wild Water sta 
salendo il colle Sarà qui a mi¬ 
nuti. 

Bassotto tirò un gran sospiro di 
comprensione e di sollievo, e si 
sedette a tavole Fumo gli sede¬ 
va di contro, e ciascuno aveva già 
davanti tre uova soffritte quan¬ 
do udirono bussare 

— Avanti! — gridò Fumo. * - 

Wild Water, un giovane gigan¬ 
te d’appena una frazione di pol¬ 
lice sotto i sei piedi d’altezza, e 
pesante almeno centonovanta lib¬ 
bre, entrò • strinse la mano ai 
due 


— Siediti e prendi un boccone, la padella, e, dopo alcuni minuti, 
— invitò Bassotto. — Fumo, fa- le pose davanti all’ospite, il qua¬ 
gli andare qualche uovo. Scom- le le guardò con espressione co¬ 
rnetto che non ne ha più man- sì strana, che Bassotto, come poi 
giati da secoli. confessò, temeva che se le voles- 

Fumo ruppe altre tre uova nel- se mettere In tasca e portar via. 



Wild Water scandi lautamente: « Ma non tal direte dM valgono 
dieci dellarl Tane». Bu rnite rilevò entrile la sfida.» 


— Vedi che, in quanto ai man¬ 
giare, non abbiamo nulla da in¬ 
vidiare ai signoroni degli Stati, 
disse Bassotto. — Ora ci man¬ 
giamo in tre novanta dollari di 
uova senza batter occhio. 

— Agguanta e mangia, — in¬ 
coraggiò Fumo. 

E Wild Water, lentamente: 

— Ma.» non mi direte che val¬ 
gono dieci dollari l'uno! 

Bassotto rilevò subito la sfida 

— In commercio, le cose val¬ 
gono quanto si possono far pa¬ 
gare. non ti pare? 

— Già, ma... 

— Non c’è ma. Noi le possiamo 
far pagare dieci dollari l’uno. 
Siamo il trust delle uova. Fumo 
ed io, — e lustrò il suo piatto 
con un pezzo di biscotto. — Qua¬ 
si quasi ne mangerei ancora un 
paio. 

Tirò un sospiro e passò ai fa¬ 
gioli. 

— Ma non vorrete mangiarvi 
tutte le uova del paese, — obiet¬ 
tò Wild Water. — Non è giusto! 

E Bassotto: 

— Andiamo matti per le uova, 
noi due. 

Wild Water terminò il suo 
piatto di malavoglia, e guardò 
dubbioso i due soci. 

— Voi due mi potreste fare un 
gran favore. — cominciò tastan¬ 
do. — Vendermi o prestarmi o 
darmi una dozzina di queste 
uova. 

— Subito, — rispose Fumo. — 
So che cd^c vuol dire avere vo- 


» • 


glia d’uova. Ma non siamo tanti 
poveri da dover vendere la no¬ 
stra ospitalità. Non ti costeranno 
nulla, — qui un calcio sotto la 
tavola lo avverti che Bassotto si 
agitava. — Una dozzina, hai 
detto? 

Wild Water accennò di si. 

— Su, Bassotto. Fagliele an¬ 
dare ai burro. Capisco, sai? An¬ 
ch’io. certe volte, ne avrei man¬ 
giate una dozzina anche crude. 

Ma Wild Water trattenne Bas¬ 
sotto, che già dava di piglio al¬ 
ia padella. 

— Non le voglie fritte, ma col 
guscio, crude. 

— Per portarle via? 

— Appunto. 

— Questo, allora, non c’entra 
più con l’ospitalità, — osservò 
Bassotto. — E’ un affare bell’e 
buono. 

Fumo Io appoggiò con un cen¬ 
no del capo. 

— Cambia aspetto. Wild Water. 
Credevo che le volessi mangiar 
qui. Devi sapere che queste uova 
le abbiamo prese per fare una 
speculazione. 

L’azzurro pericoloso degli oc¬ 
chi di Wild Water diveniva sem¬ 
pre più pericoloso. 

Pagherò. — disse ruvidamente. 
— Quanto volete? 

E Fumo pacato: 

— Non possiamo darti una sola 
dozzina. Non vendiamo al minu¬ 
to. Siamo speculatori. A vender¬ 
le a dozzine, si rovinerebbe il 
mercato. Abbiamo un buon can¬ 


tuccio, e lo vogliamo tenere. 

— Quante ne avete e a che 
prezzo le vendete? 

— Quante ne abbiamo. Bas¬ 
sotto? 

Bassotto si raschiò la gola. 

— Vediamo un po’. Novecento 
settantre meno nove fanno no¬ 
vecento sessantadue. E il bloc¬ 
co, a dieci l'uno, farà giusto no- 
vemilaseicentoventi dollari schiet¬ 
ti. Ma siamo onesti, noi, epper- 
ciò pronti a riprenderci tutte le 
guaste. Ma non c’é pericolo che 
ce ne sia uno solo guasto. E’ una 
delie cose che non si trovano nel 
Klondlke. Nessuno è tanto ba¬ 
lordo da portarci uova guaste. 

— Giustissimo, ti rimborseremo 
tutte le uova guaste. Ecco dun¬ 
que la nostra offerta: novemila- 
seicentoventi dollari per tutte le 
uova del Klondike. 

— Puoi farle salire a venti e 
guadagnarci il doppio. 

Wild Water mosse il capo tri¬ 
stemente. e si servi di fagioli. 

— Sarebbe una spesa troppo 
grossa. Bassotto. Ne vorrei sol¬ 
tanto poche. Un paio di dozzine 
a dieci dollari. 

— O tutte o niente. — dichia¬ 
rò reciso Fumo. 

— Sentite, voglio essere fran¬ 
co con voi. Sapete ch’ero fidan¬ 
zato con la signorina Arral Beh, 
ora lei ha rotto il fidanzamento. 
Lo saprete, • Tutti lo sanno E 
queste uova vorrei comprarle ap¬ 
punto per lei. 

(conti mia) 
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IL FESTIVAL 

della gioventù 


I Convegni Regionali e il Con¬ 
gresso Nazionale della Gioventù per 
la Pace e la Libertà, sono stati 
lenza dubbio uno scacco tremendo 
per l’on. Scclba e per tutte quelle 
forze politiche che hanno ispirato 
(a decisione di vietare il Convegno 
romano dei 100.000. 

II Ministro degli Interni, il Vati¬ 
cano e gli imperialisti americani, 
non saranno rimasti certamente en¬ 
tusiasti nel vedere centinaia e cen¬ 
tinaia di migliaia di giovani mani¬ 
festare in tutte le grandi città d’Ita¬ 
lia e nella stessa Capitale il loro 
odio per i provocatori della guer¬ 
ra e la loro decisa volontà di im¬ 
porre la pace a tutti coloro che nel 
mondo preparano un nuovo conflit¬ 
to. Il prof. Carretto non avrà trova¬ 
to certamente di suo gusto i cartel¬ 
li che illustravano i nostri successi 
tra i giovani di azione cattolica e in 
particolare il cartello della gioven¬ 
tù democratica di Firenze nel quale 
si faceva il bilancio della campa¬ 
gna per la Pace condotta in quella 
provincia dall’Alleanza Giovanile: 

« 170 bandiere della pace inaugura¬ 
tele. Hanno abbandonato l’Azione 
Cattolica per entrare nell’Alleanza 
Giovanile 20 giovani a Panigallia, 
18 a Certaldo, 15 a Carmignano, 7 
a Scrpiolle, 5 a Grassina, io a Vico 
d’Elsa, j a Borgo S. Lorenzo, io a 
Peretola. 

Questo solo cartello può spiega¬ 
re il frettoloso comunicato della 
Presidenza della G.I.A.C., diramato 
alla vigilia del Convegno di Ro¬ 
ma, nel quale si precisava che i dati 
sulle adesioni dei giovani cattolici 
all’Alleanza Giovanile illustrati nei 
cartelli delle delegazioni provinciali 
erano falsi. Bisognerà pero che que¬ 
sti signori si rassegnino alla realtà 
dei fatti e smettano di mentire spu- 
doramente: volta per volta saremo 
costretti a pubblicare su « Pattu¬ 
glia » t nomi dei nostri nuovi ade¬ 
renti che provengono dall’Azione 
Cattolica. 

Le ragioni dei successi conseguiti 
ce le indicano sei giovani di Borgo 
Poncale in provincia di Brescia, che 
hanno inviato alla « Giovane Guar¬ 
dia », organo provinciale della Fe¬ 
derazione Giovanile Comunista di 
Brescia, la seguente lettera: Noi sot¬ 
toscritti, già iscritti al circolo loca¬ 
le dell’Azione Cattolica, dichiaria¬ 
mo quanto segue: durante lo scio¬ 
pero vittorioso dei salariati agricoli 
abbiamo avuto modo di conoscere 
chiaramente da quale parte si lot¬ 
tasse veramente per gli interessi dei 
salariati e di tutti i lavoratori, spe¬ 
cie per l’equivoco atteggiamento 
dell’Azione Cattolica e dei sindacati 
liberi, abbiamo deciso di abbando¬ 
nare la predetta associazione e di 
tesserarci alla Federazione Giova¬ 
nile Comunista di Brescia che ci ha 
dato prova di lottare con tutte le 
sue forze per l’interesse della gio¬ 
ventù e di tutti i lavoratori ». Se¬ 
guono le firme .dei sei giovani 
La lettera non ha bisogno di com¬ 
mento e indica palesemente perché 
il movimento giovanile democratico 
si sia notevolmente rafforzato in 
questi ultimi mesi. Nella lotta, nel¬ 
l’azione, i giovani dell’Alleanza 
Giovanile, dimostrano di essere i 
migliori difensori degli interessi e 
dell’avvenire della gioventù italiana. 

Ecco perchè sono stati cosi impo¬ 
nenti i Convegni regionali e il Con¬ 
gresso nazionale Giovanile, che 
hanno posto decisamente la nostra 
gioventù alta avanguardia della 
grande battaglia che conduce il po¬ 
polo italiano per il lavoro, la liber¬ 
tà c la pace. Man mano che si svi¬ 
luppano queste lotte, sempre mag¬ 
giore è la nostra fiducia nella vit¬ 
toria, perchè immense sono le forze 
giovanili che nel mondo lottano al 
nostro fianco per la pace e la indi¬ 
pendenza dei popoli :ogni giorno re¬ 
gistriamo i nuovi successi dei giovani 
dell’URSS che stanno edificando un 
mondo nuovo, di libertà, di pro¬ 
gresso, di giustizia sociale 

Ogni giorno veniamo a conoscen¬ 
za di nuovi passi avanti compiuti 
dai giovani dei Paesi di nuova de¬ 
mocrazia, i quali non conoscono la 
disoccupazione 

Nel mondo intero la gioventù è 
in prima linea: in Birmania, in In¬ 
donesia, in Grecia, in Spagna e in 
tutti i paesi sottoposti all’oppressio¬ 
ne coloniale, i giovani fanno fronte 
agli attacchi dei barbari imperiali¬ 
sti che, sentendo avvicinare la fine 
del loro dominio, superano gli stes¬ 
si nazisti in barbarie, come in Ma¬ 
lesia, come nel Viet Nam e come a 
Portorico dove migliaia di univer¬ 
sitari che manifestavano per l’indi¬ 
pendenza nazionale, sono stati mas¬ 
sacrati 

Questo terrore raggiunge il solo 
effetto di moltiplicare la volontà di 
lotta dei giovani che combattono 
per la libertà e l’indipendenza del 
proprio paese. Sono i rappresentan¬ 
ti di queste decine di milioni di gio¬ 
vani e di eroici combattenti della 
libertà che si riuniranno a Budapest 
dal 14 al 28 agosto al Festival Mon¬ 
diale della Gioventù e dal 2 al io 
settembre al II Convegno della Fe¬ 
derazione Mondiale delia Gioventù 
Democratica. Qui sarà fatto un bi¬ 
lancio dei grandiosi successi realiz¬ 
zati da questa potente organizzazio¬ 
ne internazionale che oggi conta più 
dì 5 5 milioni di giovani. 

A Budapest come a Parigi la gio¬ 
ventù italiana sarà al posto di ono¬ 
re. I suoi delegati eleni nelle as¬ 
semblee, nei comizi, nelle manife¬ 
stazioni che si svolgeranno in Italia 
fino al to agosto nel corso del « Me¬ 
se Italiano del Festival Mondiale », 
saranno i degni rappresentanti dei 
giovani che nei campi, nelle fabbri¬ 
che, nelle scuole combattono per un 
avvenire migliore. A Budapest an¬ 
drà l’Italia di Curiel, di Trastulli e 
di Pasqualino Lombardi, a Budapest 
saranno presenti i migliori rappre¬ 
sentanti delle centinaia di migliaia 
giovani partigiani della pace che in 
questi ultimi mesi hanno fatto sven¬ 
tolare la bandiera dell’onore e della 
grandezza della nostra Patria. 

ENRICO BOCCARA 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL RETROSCENA PEL DERAGLIAMENTO P I REGGIO EMILIA 

L’incidente non sarebbe avvenuto 

se la so rveglianza spettasse ai fe rrovieri 

Gravi responsabilità di Corbellini nelle assegnazioni 
degli appalti - Scandalosi favoritismi a ditte private 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Quanto costa questo sistema allo adducenilo 11 minor costo della mano 

Q ,, rt< ,i|Stato? Un calcolo approssimativo, ma d'opera del lmoratorl delle ditte ap- 

BOLOONA. 3—11 Ministero dei _ j-*- tv, u. r , D u„ l , 



!h| r ™Tdi ^al lo ifinl rm e ^nibbl 1 ca della realtà dli.iosUfi che nel 1947 iari di .'amo di questi lavoratori bi- 

I una^ qualsiusl spiegazione sul dera- 81 spendevano o'<o miliardi del quali sogna aggiungere i profitti degli ap- 

sl Ua ua e tS°d d eT piu Angolare dEo eSrisparm.at* s 7 Tw°SS P °Me° no'Esare dm Ministero pèrlfno 
ferroviario che si ricordi perchè di quest, lavori diretta- IJ ..re .Ilo». 

Tel 1948 questa somma è almeno ™ 

ad oggi raddoppiata a causa dell'aumento a!1 '* 5“?° p ‘f 

/ c ,,i rtl , 0 io tlaloso è che eli appalta tori si fanno 

Avovamo rivolto ieri a Corbellini cos.o degli a PP a,tl ( 8ul <l uale rimborsare dal Ministero tutte le 
le seguenti, pree.se domande: 1) Per- l Unita nel mesi scers svolse una do- ed 4tnpos , p a , iC h e quelle non 1 

chè con una temperatura inferiore cumentata campagna) e per la enor- a j contratto per cui 11 sl- 

dl circa 30 gir.di a massimo di si- me estensione e d'ffuslone del slstc- s ^ emQ de <ru appalti ditenta una vera 
curezza e avvenuto che 1 binari si ma degli appalti stessi II 1949 non e pl0pr | a truffa, una organizzazione 
sono dilatati fino a toccarsi e defor- è ancora finito ma comunque fino scientifica dcirava* one fiscale Gem¬ 
marsi? 2) Come mal la deformazione ad oggi le cifre spese negli anni pra- ttnuata! 

che ha causato li deragliamento è cedenti sono state largamente su ne- pj f ron te a questa, situazione cl 
potuta sfuggire al controllo che la rate SI può dire ir.somma che Fin- sarebbe da asj cttars) che le ditte prl ** 
ditta deve eseguire per garantire la tero deficit del bilancio del Mini- vate eseguissero almeno un lavoro 1 sC'*' 
sicurezza della Urea- 3) Sono stati stero del Trasporti potrebbe essz.e accurato” E Imece basta un po’ di 
me=sl »n opera tutti quegli accorgi- colmato o quasi se venisse ellmlmto caldo per proiocare un disastro che ’/Éf 
menti che cor. una temperatura eie- p sistema degli appalti. Ma Corbel- S0 i 0 per yma fortunate combinazione 
vata avrebbero potuto evitare gli in- Uni preferisce Invece aumentare le ut eventi non ha provocato decine II 
cidenti (copertura della parte Infe- tariffe. Ui vittime umane. lis 

riore del binari Intensificazione del- jj uuuistro si è finora giustificato F. V. sut 


Indubbiamente alouanto al disotto paltatrlci Ed ha ragione. Ma al sa 


la sorveglianza ecc. )? Fino ad ora 
nessuna risposta c* è stata fornita. 
Intanto da una minuziosa Indagine 
compiuta sul luogo dell'incidente e 
dalle dichiarazioni di numerosi tec¬ 
nici e funzionari delle FF. SS che 
abbiamo Interrogato risulta che 11 di¬ 
sastro con 90 piobabllltà. su cento 
poteva essere evitato se la manuten¬ 
zione della linea fosse stata affidata 

— come sarebbe logico e naturale 

— al personale delle FF. SS. Invece 
che a una dilla privata 

Ma qui 11 discorso si allarga ad Il¬ 
luminare tutto il sistema con 11 qua¬ 
le, da quando 11 Ministero del Tra¬ 
sporti è stato affidato a Corbellini, 
viene animi r.i6travo 11 patrimonio 
ferroviario naziorale 

Nessuno contesta infatti Futilità 
di far eseguire lavori e forniture che 
presuppongono una complessa attrez¬ 
zatura tecnica, che le FF. SS. non 


I LAVORATORI SONO DECISI A DIFENDERE LE FABBRICHE 

Minacciosa ofiensiia degli industriali 
conlro gli operai di Torino e di Milano 

La FIAT tenta di abolire 1 C. d. G. - Domani sciopero generale di 24 ore 
a Venezia - 1 postelegrafonici in agitazione - Un successo del telefonici 


E T\ A T T t PCTrP PICCOLA PUBBLICITÀ 1 

JCmMaM Jbl JCllSI X SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 

--- Italia (s.p.i.) 

* ék " LA V TAPPA DFL GIRO DEI LA SVIZZERA concessionaria esclusiva. 

. . . *■ > ^ ■ - Via del Parlamwito n. 9 - Telefono 

_ 61-372 e 61-064. ore 8,30-18. 

J ■ B iiy ■ M r NÌM MMi tata MJi ALTA CLASSE Sirtori» per signora, tonlenona 

W «W • RSH ■ MmI MliR NBfeMMB modelli Liminone »c<untKs:mi. 

■ Consegne puntuali. Conlenoal d* L 800# Ca- 

| ^ m politile 3, ini. 2. 

IBìa oa ■» a M AMIANTO Fili avrolgimeola Isolatiti Preul 

STQfQEE ni igl DuiOZZI fabbi tra. F.l H E. Panico 43 (364636). 

^ U ^^ *’** " ARTIGIANI. Forniteti di legname presso la 

. Ditta A Tanlani e C., Via Portneose n 5l> 6S. 

Tclelono 5SSSJ2. Troterete mere* buona. Preul 

Nella Glnevra-Frlburgo di 183 chilo- rrilnr , UP , „ . , 

° CARTA CEU.0FANE: logli, baile, «acchitti, fot- 

metri gli italiani danno buona prova C; ^P^»:*rT 9 “t*ai»;*i: 

- . 375 (Rii 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE «l via i cmquantaquattro ruperslt- C ™ 1 b^IÌ^JÌ^lSSLSÌ 

FRIBURGO, 3. — Finalmente, do- U compreso quel Brulé, del quale cucine elettncb* lampade FLt’ORRSCESTl Ven- 
po tre tappe di delujtcni e di ri- Sl «ava per certo la diserzione data tilatorl Prmi Imbattibili. EIJITTRIOITA’ M- 
nuncie gli italiani si sono imposti P estima nottata passata a causa C1N0 TEATRO ARGENTINA 

all'uttenzione della /oll a elvetica in ‘j , 1 violenti attacch, allo stomaco. - .- ——— 

questa veloce tappa del giro della Son ° Passati pochi minuti quando 4 AUTO CICM SPORT L t# 
Svizzera. Intendiamoci, non abbia - ^ u,in f Schutz dònno il um alla ARDEA 5 mlree , tmmU n,i ciilltlit 8 000 Km. 
ma avuto la soddisfazione di veder L >r j ,,1 a fuga della giornata alle loro Veadmi Via Boato 11, t*.*b 868 796. 

sfrecciare per primo sulla pista del- calcagna si pongono Ronconi, A lut)( B|( . lrlfttf Micromotori. Gomme le^pa. 
lo stadio di Friburgo un italiano, Aescnitmann, Lanz e Zanazzi. Lunghe tate tiauonl Anticipo a piacere bran¬ 

che Stcttler si è dimostrato troppo Senza alcun cambiamento si prò- j llH0 j^ortimcnto Piana Nicola 18 (53 217). 

superiore, tuttavia gii azzurri *i so- cede sino alle prime rampe del -. ~ " 

no difesi con quella energia e quel- ^ a, nt Oberpue, la massima asperità 5 VABI 1 L. l. 

la tenacia che era loro mancala dcll « <«PP« odierna Schutz conduce - y i —— i h 
iipIIp nrmiP tre fraz-om della oro- tempre con Khun alle calcagna, dal lavoritoki pronto seno uisnrigo 
va elvelie» Lr az ’ on * deUa P r0 secot , do gruppetto si fanno luce ' Son:l!e uHlcu> Tflfl 34,1 <ot 

Dei nostri è da lodare ancora una Ronconi e Cottur che in breve J OCCASIONI t- i* 

volta Barozzt che continua a sor- P reìì dono duecento metri di van- - -_____ — ■ 

prenderci per lei siici cronotnctricd ‘dppio su L»anz, X À, TRASFERENDOMI llquiiiiirao lubsuosì mo- 

e costante regolarità e Sforacchi, Sono le 12,37 quando Schutz e bili, lampadari, sottocosto. Corsoumberto 11. 
che si è classificato secondo prece- Khun si predispongono a dispu- A. ALBERGATORI stendiamo tavoli, poltroncine, 
dendo di poco Barozzt. Niente di tare la volata per il passaggio sul- sedie, bancone bar nuovissimi. Esedra 4*. 

mutato tuttavia nella classifica ge- la vetta del Colle di S. Obergue PELLICCE MERAVIGLIOSE — isooo; 25 000: 

neralc dove Weilenmann appare (quota 1230) Schutz impone il suo 3'» 000 Pagamento 12 

sempre al primo posto con un rag- scatto e transita primo seguito ita- ® manicotti 4i lolpe . 000 0 .. • 

Il campione italiano di automobi- guardevole margine di vantaggio turalmente da Khun. Malgrado Ia sfen^Vé* teìefono 67800 * (Piana Minerva) 

lismo Villoresi festeggiato dopo la Con un quarto d’ora di ritardo salita non sia noteuole i distacchi o rLL ,rrE MAGNIFICHE — °ìOOO 40 000 - 

sua vittoria nel Circuito di Olanda sul tabellino di marcia hanno preso tra gli inseguitori sono sensibili, “gog Modelli di bognol'l pagamenti dodici 

-. - - . infatti a l’35” giungono Schaer e ffi0M 6TOll jn t !Cipo ‘ M a „ìcott,. rolli. Stole. 

; “ Metzger che hanno riassorbito e r ip{>e ooo. 10 000 . 20 000. , Il 4 PI b ■, 

A niCnVTnnDC ¥ C CA DDDlPtin lasciato Cottur e Roncoli t in crisi. (Va dell'Astralan Persiano e Russo \i& Campo 

UirCiM7LK.C L.C. rrtDDIxIv^nC A 2*50” Lanz e Ronconi, a 3'10” Marno 69. primo piano. 

. Cottur, a 4’JO” un folto plotone fra RADIO LEALI nella ina tipoiìnont pntenU 

‘ m ' m* cui Barozzt, Giudici e Fondello. Al 9 I 1 allu w 1 '»'* {SS' f* 1 !' 

' J tffc il Alflll 111 illIfllMI All termine della discesa dal primo “^ufGNREn"‘kc. 001 ”’ DND *’ ” 

1/il Il II III II 11^ iridili gruppo evadono 14 uomini: fra 1 CNADYNE, SAVIGLIANO, PH0N01A, MINERVA. 
V U mi UH IMI Vili Jll Itili Quali notiamo con piacere Sforac- RADl0 LUU ottt( miMlBt (actlilaiionl di pa- 

chi, Barozz 1 e Ronconi. Le cose si gannito con rate minime di L. 1.000 in poi. 
___ ^ 1 _ _ _ ^ — mettono abbastanza bene per noi. RADIO LEALI. Garaniu dall* Ubbneh* e d*lln 

Turili iì a di Milano . 0 ^ 7 ,^,-f 

Sii II SI li HI ITIlIdllU "Olle prime posizioni ,om> i nostri i^ì,* rSi, „ mutuiteli 

che Urano a tutto spiano- Dopo i RA gjo LEALI »*nd* utttlmtnt* mtcchtn* 4* 

... .. —.... . 14 g,à nominati vediamo la maglia cucir», eleltrodomntiei. 

, , ,, gialla Weilenmann proteso in un RADIO LEALI. A tutti gli tegairtnti omaggio 

Domani SClOn0I*O generai© di ore disperato inseguimento: il suo ten- intenna broietUt», »nat»ll»iìon*, truporlo. 

. , r -r j . . m . . fatino é di ridurre il distacco con RADIO LEALI. Vu d*l Btbnino ». 18. T*l*- 

fazione m Un successo dei telefonici I primi arrivati. Mancano oramai lonl> 

- pochi chilometri all'arrivo: tutti 


Il campione italiano di automobi¬ 
lismo Villoresi festeggiato dopo la 


sono conutnti tn un arrivo m uo- 


MOBItJ 


za tura tecnica, cne ic te. bo- non Una no tj 2 i a <u notevole gravità è molti settori dell'industria metalmec- Intanto a scendere In lotta a fianco giorni 10, 11 e 12 settembre. Il Di- i a f a quando Stettler parte velocis- A. ARTIGIANI CANTD’ svendono cameralctto. 

posseggono dalle Industrie private gj unta j er j da Torino La direzione canica. eia a Torino che a Milano, del ferrovieri per ottenere dal go- rettivo ha stabilito anche il se- simo ed ( n breve »t troua con un pv»mo. ecc. Airedmcnto grmlnsso, ^conom.n 

(costruzione di ponti di rotale ecc ;. della pj AT ha comunicato al rappre- Nella capitale lombarda le maeetran- verno la maggiorazione delle inden- guente o.d.g. del Congresso: a) si- minuto di vantaggio. Il corridore Facilitanom. Napoli — Tarsia 31 idinmpetto 

Ma vi è un altra specie di appalti cne 6entanU del consigli di Gestione ze dell'isotta Fraschini che lotvano nità accessorie, la estensione del tuazione sociale ed economica del- eidetico marcia fortissimo, tanto 

costitulsce une sovrastruttura i n go m - dell’azienda che il Consiglio d’Ammi- con l’acqua alla gola per ottenere premio di presenza al personale del- l’agricoltura italiana; b) problemi C he a fatica riusciamo a tenergli AVVERTIAMOMI Ultimissimi giornlMI Pon*U 
brante ed Inutile e cne costano nor n ig traz j one deliberato di denun- acconti sulle paghe arretrate non le ricevitorie ed il nuovo organico organizzativi. dietro Come abbiamo già detto la ^mo’mone locali: Lìqnidatlone sottocosto As- 

ninmt wn e servlzf ra che sono Clare raccordo deI 23 febbraio 1946 percepite da oltre tre mesi, sono tor- del personale. Nella giornata di ieri „ Direttivo ha preso atto del- perfetta conoscenza delle strade fa- * *’ P " I0 

rtLltJrrrli** XeLlreZ che l6tltul » Consiglio di Gestione nate alla carica ieri e l'altro ieri pres- le Segreterie generali delle due or- l’allontanamento dal suo seno dei consce la tua fuga. Allo stadio di _ 

P-rn p,„ rp I Uni ferrovieri co- nell ’ amblto deI g rU PP° FIAT. La co- so II Prefetto e il Sindaco per con- ganlzzazionl sindacali aderenti alla signori Amideis, DOsio e Piazza, al- Fnbvrgo, dove una folla stranpan- 25 Domande Impiego e lavoro L. 8 

o ir^ìor.mfr^Virnr nelle litici la municazione è stata accompagnata vincere le autorità a non desistere CGIL e alla Confederazione liberina ìo^tanamento che costituisce un ( e gremisce tutti t posti dispohtbi- -— 

Hen^ merci u carico da uno spiegamento delle forze di dal sollecitare 11 governo a conse- hanno invitato tutto il personale ad atto di tradimento da essi perpre- li Stettler compie il suo ingre«o MURE <h cinque figli m tener» età. disocm- 

L ?a m»n v« S P ollzla aU’«6t.rno degli stabilimenti, gnare i 100 milioni promessi per la <*«^ersi alle deas.oni che ver- fat al danni dell’organizzazione trionfale. ^ “SI"»"- ^ SJb^USì 


del carbone e perfino la manovra del 
carri nelle stazioni. 


In tutte le fabbriche FIAT si è distribuzione degli acconti. 


***’*•" . .» Mentre determinato un vivissimo fermento. Nella serata di ieri la Commis- riunione comune 

• fn ,f , rvii-Hciiitii ensUcnf* che il ner- Le Commissioni Interne si sono poste sione Interna ha ottenuto telefoni- 

STw »" «<* <•»•««»«. >■>«■»-<'■> ‘'r lcu rr e r, Go '" ,rno 

ha del neraonaie che esegue dei veri delegazioni a proAstare presso la che nella giornata di oggi la somma 

e a protirT servtzl ferroviari e che è Direzione. In un'assemblea straor- sarà versata alla Prefettura di Mi- 

salariato da una qualsiasi Impresa dinarla del Cd.G. e delle Commis- Ia ”°- , 

privata che lo noleggia alle Ferrovie! «ioni Interne, svoltasi alla C.d.U, Nel frattempo la direzione della 

“ ot> là j* a m Frrn a Mnrplli » t.rnfntocl rii frnnlp 


ranno prese giovedì li corr. in una un jtaria di tutte le forze lavoratrici 


Congresso nazionale 
della Confederterra 


dell’agricoltura. 

11 Direttivo, per bocca del com¬ 
pagno Dosi, ha infine sottolineato 
il valore del prossimo Congresso 
nazionale. La Confederterra, costi- 


ROMEO PINTI 


L’ordine d’arrivo 

1. STETTLER, ore 455’39 '. 

2. Sforaccbl, ore S. Barozzl, 


salariato da una quaisiail Impresa binaria del Cd.G. e delle Commis- lano UGIIO UUIIICUGI ICII <k tuitasi in differenziate Federazioni ^ ‘ 

privata che lo no’eggla alle 'Ferrovie! sioni Interne, svoltasi alla C.d.L-, Nel frattempo la direzione della - - e Associazioni di categoria (^pder- . Kembaiav or* 4S6'37”- 8 Wal-I 

Così esistono del lavoratori che fan- è stato deelèo di effettuare oggi una «Èrcole MarellI », trovatasi di fronte i/assise nazionale del contadini braccianti, Federmezzadri, Associa- scliot. 4.56’42”; « Lang.’ 4 . 56 ’ 47 '’. 7. Bei¬ 
no 1 cantonieri. 1 manovali. I fre- prima fermata In tutto 11 gruppo ad un breve sc opeto delle maestxan- j, 1(| (t b » Emilia ZIOn ® ««“‘vatori diretti) ai avvia 11 . 4.5V9”; 8. Schaer, 4,57-38”; 9. Cot- 

. . . . _ nnrr A n iiA in n ii« 1 r\ od t? ainin /io 7A ratifintn ri hIIr m’nftprift rii ri ri il- 3 ickf» i» ah scmciuvto « n>, X>1U1U " _». .4 An . A 


natoti e In qualche caso anche i mac- FIAT dalle 10 alle 10 30. E stato de- ze causato dalla minaccia di rldu- 
chlnlstl o gli impiegati d'ufficio e elso di non riconoscere e di respln- zione di orario e di licenziamenti, 
che non so’.o del ferrovieri ma de- gere l’atto arbitrarlo della Direzione. non esitato a proclamare la Ber- 


ormal a divenire l’organo unitario tur, stesso tempo, 
di direzione generale della lotta lo. Ronconi, ore 4-5T46'' 

w -*«»- - - a eaitin. « A tr..l 


11. Daru 


che non so’*o del ferrovieri ma de- gere Fatto arbitrarlo della Direzione. non cacato a proclamare la Ber- Il Direttivo della Confederterra dello varie categorie contadine, per £uinaume, *. via Pai estro 38 p p 

gli sfruttati delle ditte, utilizzati L’episodio di Torino fa Indubbia- rata abbandonando lo stabilimento nazionale ha deciso che il II Con- la trasformazione dell’agricoltura j 7 Rosseuo ’ ore 5,oo : 50*’; 21 . Web ■ ■■ ' — 

dalle FF. SS. con un «contratto di mente parte di un’offensiva che si Tutti questi fatti danno l’impressio- gresso nazionale della Confederter- italiana e per lo sviluppo dell’eco- ie*imann, 5,oÌ'9” ; 23.’ Giudici, stesso Dettar ■ 


pilo, Rfportfr lologrilico. prilifo lavoro uHi- 
cio. arrh.vio. schfiirio. dattilografia, moglie 
fiau<Ia fisiramento et moralnrntc ihirJe urgeua 
qnuUll'-l lavoro, guadagnare onea1*mrnt* re- 
cfcy 5 ario mantenimento famiglia Ila B. Tele- 
fi 10 26-37. Tel. 393S22. 


ANNUNZI SANITARI 

Doti. VANKO PtNEFf 

Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE veneree e PELLE 
Via Patestro 38 p p int 9 ore S-U: 14-10 


locazione di mano d’opera ». 


4 „ Confederter- [italiana e per lo sviluppo dell'eco- iettanti. 5,oÌ’9” : 23.’ Giudici, ‘ stesso Dottar 

manifesta sempre più pericolosa In ne cbe " padronato abbia Intenzione ra abbia luogo a Reggio Emilia nei 1 nonna agricola nazionale. Itempo. InAlfl 

di scatenare una nuova offensiva ge- 

'*' ' - nerale '■ ~ ■ ■ 1 1 — — " ■ ■ ■ — 

FORI BRITANNICI I che risposte da parta delle classi le- 1 BRUTTA A V VEN TURA PER L‘ UOMO PIU * RICCO DEL MONDO 


SECONDO OSSERVATORI BRITANNICI 


voratrici. La C-d.L. di Venazia ha d*-i 

w t _ - elso lo sciopero generale di 24 ore, T . . - _ . - - . veneree - pelle . impotenza 

La liberazione di Canton S3rS2H£ L Aga Khan e stato depredato S’JfftSJlss.'S 

_ _ _ _ sti, contro l'offensiva dei datori <fiT| m m #4 • • ■» “» • ~ « 

prevista per la fine d agosto da quattro misteriosi banditi QAtin 11 

- mento delle tariffe dell’energia a!et- - UHVLLLI ®° 'cinTlwLZT 1 * 

L’Inghilterra, malgrado le pressioni degli S. U. ‘T^ma munto st sono miriate moglie del principe dichiara che gl! aggressori le - 

si accingerebbe a riconoscere la Cina Popolare ££^‘£“£ 0 “ Sì ^tarfo'SS! hanno 44 stupidamente „ lasciato una preziosa collana Nevrastenia sessuale 

■■ ' — i n ' la CGIL. on. Bitossi. le trattative tra 1 * 1 - — — - ■■ — IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 

LONDRA, 3. — Fonti ufficiali han- Curley Smith, ha affermato che il * rappresentanti del Sindacato Tele- CANNES, 3. — L’Aga Khan e la compagno gli altri due banditi, fer- ca del Foreign Office di fronte alle niaU L I3ott C MARTOlfANA na NaDoì* 
nn Hirh tarato alla United Press che sistema penale russo è il più blando f° nlcl e quelli del.e società conces- consorte sono stati aggrediti oggi. In mi presso una maccihna a motore prove recate contro Sarell dal go- Dott i «3P 01 * 

no dichiarato all u PT ss e 6 lonarie su! complesso delle vertenze pieno mezzogiorno, sulla grande atra- acceso poco distante. La macchina verno romeno. v,a Ronra 228 - TeL 61302. 

e possibile che entro la fine del cor- «a tum ,, che erano In sospeso da vari mesi d a litoranea nelle immediate vici- si allontanava subito a velocità paz- - — - , — . ■ ■■ - - — - 

rente anno la Gran Bretagna rico- «D nostro «oAIce corzetUvo etfl I trattare onno- nanze della loro residenza, il Castel- zesca. ii r—.....U, U iri 7 >XTr>r>TT' 17 > ni?I » 


\ L'Aga Khan è stato depredato 
l da q uattro misteriosi ba nditi «il 


DAVID STRONI 

specialista dermatologo 
C ura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VEN* VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tei. JI-SOI - Or» 8-19 e 15-20 Test 8-13 


La moglie del principe dichiara che gU aggressori le 
hanno “stupidamente,, lasciato una préftosa collana 


Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLS 
Vicolo SavelU. 90 (Cor¬ 
eo Vittorio - di fronte 
Cine Augusti») 


Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 


rente anno la Gran Bretagna rico- «Il nostro codice correttivo _ egli usa del rifiuto di trattare onno- " ai >ze deha loro 
nosca il regime popolare cinese. Le ha detto — « del genere più umano. » causa del rifiuto di trattare oppo- , Q dell . 0ri22onte 

stesse fonti hanno sottolineato come Suo scopo non è la punizione, ma la ™ “ e ; Mancavano poc 


alane iu*t99 Hat***** auMUi«ucaiv 9w*«c -—- ----- —— — — -—--- — _ H ifflnn-tniit* Mancavano pochi minuti a mezzo- Khan ha ordinato all’autista di rien- ■ ■ I , j •• » impotenza - cura .mnrrnidi ** va¬ 
si pensi già di istituire normali re- rieducazione dell’Individuo, cosi che giorn0 ’ quando I ^ an * ^ 2*’ uaI! “ijSTha ^Ife 5|)6ie III dollari Jicf Jnza operartene, studiò Medico 

lazioni diplomatiche con la Cina i detenuti possano tornare nella so- ««cesso dei lavoratori te.eron:lei :Nei gU n, sua consorte, lasciavano II Ca- 1 Aga Khan ha Informato subito la 1- Specializzato «Nelsser». Diploma Cl. 

popolare quando costituito un re- cietà come validi lavoratori ». corso delle trattative di ieri essi han- stello dell Orizzonte a bordo della polizia dell accaduto. CANBERRA. 3 — Uno speciale co- Università Roma e Parigi. Ore 9-13; 

colare dovemo rappresentativo di - ottenuto anche che 1 onere dei loro lussuosa « Citroen » nera per Interministeriale si è riunito 15 , 30 - 20 , fest. 10-13. Salotti separati, 

flirta la pina cnsa P che dovrebbe « ,, . , , contributi aziendali per le Casse Ma- recarsi a Deauvilte a visitare 11 fi- ogsl per considerare la opportunità Via PRINCIPE AMEDEO, 2 

prK*m?bifm»„te avvenire dopo 1. I Colloqui londinesi lue MalaUla f^e elevato .ilo eteri- '.««fa’figK 55S ì&uà“ SS.Sle2St“TelAn«’t“no°'“è (A "± 

caduta di Canton che secondo gli n _ .1 __ «_i,_i _ 80 llv * n ° dl , q “ e l l0 , ®^«i to c . p ?, r ,cggfe Fatte poche centinaia di metri quat- commentava riferendosi ai banditi: dato dI MD€re a auaU conclusioni „ _____ I 


Rimessosi dallo spavento i Aga II Canati progetta \è riduzione VENEREE > PELLE 


delle spese in dollari 


tutta la Cina, cosa cne aovreope « fi ? tu - Malattia feese elevato allo steo- 8 Uo AU 101311 e la consorte RIU soconto dell’aggressione dallo stesso d j rJdurre , e eJ>ese m dollari nella 

presumibilmente avvenire dopo la 1 COllOqUl 10HGineSl tue ,. M „ V,. a *„,, e , C J,, , °. ^ Hayworth, che attende un figlio. A Sa Khan, mentre la Begun cosi m j,ura del 15-20•/# Ancora non è 

caduta di Canton che secondo gli Vj»nJe»nK«r«r ^ Fatte poche centinala dl metrI qu3t * commentava riferendosi ai banditi: dato d i sapere a quaU conclusioni 

osservatori militari e politici non Bradlfiy © Vandenberg per l lavoratori deUlNAM. Sulla que- tro individui, che portavano grandi «Sono stati stupidi ed Inesperti. gla giunto il comitato e quali sugge- 
dovrebbe tardare oltre la fine di ———«tlone dell estromissione del lavora- occhiali neri per non essere rlco- «anno preso la valigetta ma non pimenti abbia presentato al governo, 

avorio IjONDRA_ 3 _ Hanno avuto ini- 4011 d£d Consigli d’Amministrazione nosciuti, si paravano dinnanzi alla hanno visto che indossavo gioielli - 

Altre fonti hanno aggiunto die 2ÌQ starnane al Ministero della Di- fòòniré taSvam» “«cÒVu* smto^'g^-’ quesm^bracc'lale 7 di brmìnt^Ò^smòt PIETRO INURAO 

la questione del riconoscimento del [ e3R britannico le conversazioni____ __-_ ,1 ?!***_ ca, sparavano alcuni colpi contro la valigetta vi erano altre Direttore reeooneablle 

regime popolare cinese è già stato * .... . ep.egazlone a nome delle società in- macc j,i n a dell’Aga Khan, le cui ruo- 8 lDl * * denaro per poco piu di set- — ■ ■- — — 

oggetto di conversazioni esplorati- milltari anglo-americane. teraosate Per quanto riguarda le ri- te anteriori, ripetutamente colpite, tecentomlla dollari». Slabillmento Tipografico O.MJ8A 

ve con gli Stati Uniti e che l’In- Il generale Bradley non b* vo- «‘hleste di miglioramenti economici S i afflosciavano. Mezz'ora dopo tutte le forze della Roma . Via IV Noverabr# 148 . Roma 

ghilterra si è resa conto che il ri- luto rivelare il contenuto dei col- «1 è convenuto che la FIDAT presen- L’autistr della coppia principesca P°“ zla hloò^h.^rradall'funrtonav^no «uuiiiumniuiiiiiiiiiim.iiiiiuiiinii 

conoscimento del regime di Mao loqui londinesi. Il massimo segre- domani un dettagliato prome- faceva appena a tempo a portare la èvunaue ma neLuna traccia dei 

5-iSS 2.l'SmLlów- tE2L 5j» bh5?s? Sttszns.rssrsss SS: F «di. a rimo mm*. i 


(Ang. Viminale - Startone) 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico Specializzato per dla- 
- gnosi e cura di tutte le disfunzioni ed 

PIETRO INORAO anomalie sessuali d'ambo i sessi con 

Direttore reaoonaablle i mezzi piu moderni. 

~~ - ' Consulenti: Docenti Universitari. Ora- 

Stabilimento Tipografico D.I8.I8 A rio 9-13; 16-19, fest. 10-13. Salotti se- 
Roma • Via IV Noverabr* 148 . Rom» parati. Piazza Indipendenza 5 (Staz.). 


ra perchè non stipuli accorti con «e m conT.aerazione aeu aucgg.a-u t ^ dJano una preci6a risp0Bta ^.Tgetm pr^so ?« Vntted , Press «che pagherà etn¬ 
ia Cina Popolare. mento sospettoso che lo S*ato ulcg- Un’altra grande categoria dl star u Begun, uno di essi l’afferrava e 2”* Colini 

Piuttosto scettici si è a Londra giore francese ha verso Londra. «tali. 1 postelegrafonici, si appresta » raggiungeva lestamente Insieme al rampatigli questa mattini “ lolwu 

su la possibilità di realizzare una - ———————___———_———- ———E’ stata subito constatata la stret- 

alleonza del Pacifico adombrata da — tlsaima analogia tra la rapina odier- 

I Chang Kai Shek. Si osserva tra l’al- ■ R « • m ■ na * Cannes e quella verificatasi 

tro che è dubbio perfino se il gene. R, m mm m gita ^ta mm tata ■ ■ ^ ■ ■ tata Kta *§»•& ■ ^ta lerI * Deauville proprio a pochUsl- 

gy agttjggj jjsa: Epidemia di paralisi infantile 

suicida ìi direttore scoppi ala nello Stalo di Nuov a York 

jji. m _ «_ . seconda abbiano per lo meno stretti 

delle fer rovie gia pponesi 631 casi finora accertati di cui 195 mortali - Anche negli rapporti con essi. _ 

afferma “stamane T” st ati dell’Unione si registrano focolai della m alattia Un diplomalico inglese 

conclusioni cui è giunta la polizia , TT1AXW „— ___ ___i __esoulso dalla Romania 


r uscito il primo numero ii 


rapinatigli questa mattina. 

E’ stata subito constatata la stret¬ 
tissima analogia tra la rapina odier¬ 
na a Cannes e quella verificatasi 
Ieri a Deauville proprio a pochissi¬ 
me centinaia di metri dalla villa 
di All Khan e della consorte Rita 
Hayworth. Ambedue ai sono con¬ 
cluse con un bottino di gioielli e la 
polizia criminale opina che gli auto¬ 
ri dell’una se non sono quelli della 
seconda abbiano per lo meno stretti 
rapporti con essi. 


,ff™ ,0 l£m7„? "!" *** •* * ,tn st ali dell’Unione si registrano focolai della m alattia Un dip i oma<ico ing iese 

in Teeu i to ' an^ inda gin ^esperiter U ALBANY (New York), 3. — III Contemporaneamente il dottore istituisce già «un chiaro pericolo*, espulso dalla Romania 
,. ,, * ° _. s * > Governatore Thomas E. Dewey Morris Fishbein direttore del Gior-lper la nazione. E dello stesso avvi- — 


it o lugli** i9***6\* *9**c* *••*.<■ ii jjiiiuui »mia*i *- ivvoii duuii la poi lutino me, iiitnidits anco cgu mi inu:v, le quau nani, • prue aia- re3 { Roderick Sarei] verrà rlchla- 

ferroviaria presso Tokio, si è sui- impiegate per fronteggiare la si- che ogni panico è ingiustificato, per- man e misure precauzionali per ira- ma tó in patria, ma che tale provve- 

cidato in segno di protesta contro lua *ione creata dall'epideinia di chè le autorità sanitarie responsa- pediTe che i viaggiatori americani, dimento non ha nulla a che vedere 

il iir.nTiam.nin A* os fwi ferrovie. Paralisi infantile, che ha uno dei bili «sono meglio attrezzate ed in- che arrivano nei due territori, por- con la richiesta presentata in tal 


I ri ordinato dal governo. 


focolai maggiori proprio a New formate di quanto mei lo siano sta- tino il germe della malattia 
York, dove si sono avuti eomples- te m passato. —- 


senso dal governo rumeno. Il porta¬ 
voce ha precisato che è stato lo 


■ — sivamente seicentotrentun casi di E* stato constatato però che la LE NOZZE BKRGMAX-KOSSELLINI ? te4 ^° , Sare ” * _ chied , e ' re 11 proprio 

AL CONSIGLIO SOCIALE DELL’ONU cui centonovanUemque mortali. recrudescenza stagionale della po- _ . . - 

— , dlr w t i?” d . ei o'" 12 , 1 ,? n,, n rl h * aggiunto prccSr. Lindstrom smentisce irnSfSm.™‘ > SSi < ?‘.T£^SS5S 

Arafiniren nsimniìo statoli William A. Brumfield nello zumi certamente preoccupanti. Ba- - • con R. H. Watw. già facente parte 

/Aruuniall ris|ruiiuc stesso tempo, ha sottolineato che lo sti pensare che i seimila oasi nuovi ' HOLLYWOOD. 3. — Il dott. Lind- della missione inglese a Tokyo. 

Il _ • I • sviluppo della malattia non ha an- registrati in questi ultimi tempi di «troni, marito di Ingrid Bergman, Ieri sera fl governo romeno aveva 

alle menzogne inglesi cora raggiunto le proporzioni di cui circa cinquecento seguiti da h* dichiarato ieri sera che le noti- chiesto li richiamo di Sarell. acca- 

. un’epidemìa vera e propria, per cui morte, in tutti gli Stati Uniti, sono **• diffoae da ana agenzia di «tam- «andolo di contravvenire alle leggi 

cTvru»» ■* n «„_*. non vi sono ragioni di «isterismo del quarantacinque - per cento su- J* domenica seoiaa, secondo la qua- romene In quanto implicato in una 

GINEVRA. 3 — n delegato «ovie- „ ni oerehè «trattasi di una oeriori a ouelli • verificatisi neltn ,e ì* attrice avrebbe annun- questione dl mercato nero e di capa¬ 
tico al Consiglio economico e sociale ° panico. pcrcne «trattasi ai una perion ai quelli yermcaftisi nello e i at o fl proprio divorzio allo scopo tri clandestini. 

delle Nazioni Unite. Arutinian, ri- situazione che potrà essere control- stesso periodo dell anno scorso. di potersi sposare eoa SLosselllnl, so- E* chiaro quindi che »t tratta di 

spondendo al delegato britannico lata e dominata >. Secondo alcuni la situazione co- no semplicemente delia voci. una meschina ■ ritirata > diplomati- 


- ----trasferimento diverso tempo fa e che 

I ! _, .l, , , „, solo oggi il Foreign Office ha deciso 

LtinOSIrOm smentisce di richiamare Sarei] e dl sostituirlo 

-■ ■■ con R- H. Watts, già facente parte 

HOLLYWOOD, 3. — Il doti. Lind- della missione inglese a Tokyo, 
rom. marito dl Ingrid Bergman, Ieri sera li governo romeno aveva 


Biblioteca Scientifica Sovietica 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLE SCIENZE 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL’ U. R 8 8. 


La grande rassegna di tutto II movimento cultural* dalla Re 
pubblicità Federata. Suddivisa nelle varie branche — dalla Medicine 
a dalla Etologia alla Scienza Fisiche a Matematiche, all’Astronomia, 
all’Ingegneria, all’Agricoltura, alla Tecnica, alia Lettera, all’Econo¬ 
mia, ai Diritto^ alla Storia — nessuna rivista parmatta coma que¬ 
sta di avara un’idea chiara a completa del lavoro compiuto in ogni 
campo dagli eeienziati, dai tecnici a dai letterati dalla diversa ne 
pubbleh* Federate. 


La R as segna al inizia con una periodicità trimestrale a gli ab- 
bonati po s so no chiederò traduzioni o riassunti, in Italiano a In 
francassi dagli studi citati. Far agni informazione affrancare la 
rispetta. 

Far gli abbonamenti a la traduzioni rivolgersi all’ 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO 

Via dai Giardini, 42 B • Roma - Tal. 41-A37 




SCHIAVO NE 


OROLOGI SVIZZERI i 
Via Montebello SS 


i tutti In IO rate 
* Via Sistina*. SS 


PREZZI IMBATTIBILI * Niente cambiali In Banca 
• Borgo Pio 149 « Viale Replna Margherita* SS 


>’ ri* 




r .-dérS* t&M'àì 





























